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La ferma biennale. 


la Camera ha continuato ieri il disegno di le, 
he adotta definitivamente la ferma bienna 
per futte le armi e corpi, esclusi soltanto i cara» 
pimierk. 
amo lieti che una riforma, la quale noi ab- 
no propugnato costantemente in queste colon- 
ne da oltre dieci anni, sia per entrare, finalmen- 
te,in porto. 

Avremmo desiderato, è vero, che l'introduzione 
della ferma biennale fosse accompagnata da ta- 
luni altri provvedimenti, che ne sono, a nostro 
avviso, in parte il correttivo dei snoi difetti ed 
in parte la sua integrazione ; ma, ricordando an- 
che essere 11 meglio, purtroppo, quasi sempre ne- 
mico del bene e, del resto. ogni giorno avere il 
proprio eOmpito. ben venga, intanto, questa r 
forma, lungamente attesa, augurio e promessa di 
«uelle, che dovranno necessariamente segnirla. 
È cioè: lu svilnppo dell'istituto del tiro a segno, 
pei quale un progetto di legge, sebbene per ri 
gioni di fmanza monco ed incompleto, sta già di- 

nzi al Parlamento: l'abolizione del volonta- 
riato di un anno, alla quale si collega il reclu- 
tamento degli nfficiali di complemento ; l’ iuten- 
«ificazione dell’ educazione fisica della giorentà, 
perchè il tiro a segno è nn elemento importante 
dell'istruzione militare, ma non ne è il solo: ela 
costituzione, finalmente, di buoni quadri de 
duati di truppa, mediante un largo ricorso al si. 
stema delle rafferme. 

Esaminando in precedenti articoli le disposi- 

mi del disegno di legge per il tiro a segno, non 
ihbiamo mancato di rilevare che il ritardo di tre 
mesi alla prasefitazione alle armi, concesso agli 
inscritti alle Società di tiro a segno, che cadono 
n leva, più che un vantaggio costituiva un danno 
per il maggiore numero degli inscritti, mentre 
un reale eri effettivo beneficio potevano avere co- 
testi inseriti dall'invio in congedo illimitato tre 
mesi prima della rispettiva classe, facendo coin- 
cidere il licenziamento vol periodo più intenso 
del lavoro agricolo. 

Ci piace constatare che il principio del conge- 
do anticipato è stato ammesso, per iniziativa del- 
la Giunta parlamentare, nel progetto sulla ferma 
biennale, a favore di quegli inscritti, che abbia 
no i requisiti per essere promossi caporali al com= 
pimento del terzo mese di servizio. Non dnbitia- 
mo che l’on. Battaglieri, relatore del disegno di 
legge sul tiro a seguo, terrà presente questo 
stesso principio ed in conformità proporrà accon- 
cio emendamento. 

«E qui rinnoviamo il voto ‘espresso già nel mar- 

20 scorso, che cioè i due progetti - ferma biennale 
e tiro a seguo - camminino di conserva e con 
pati passo: onde mon accada che il primo ar- 
rivi al porto ed il secondo si areni, ria pure a 
fin di meglio, tra le secche di Montecitorio. 

Un'altra correzione da noi raccomandata è ata» 
ta accolta, ma soltanto parzialmente. 

Noi ritenevamo, e riteniamo sempre (Popolo Ro 
mano del 7 giugno), che nei casi di eccedenza di 
forza presente alle armi non si debba lasciare 
al sorteggio la designazione della parto del con- 

la inviarsi in licenza atraordinaria al- 

tel congedamento della classe anziana: 

beneficio della ferma abbreviata deb- 

, concedersi ai militari, che, raggitmto 

Jficiente di istruzione militare, si trova= 

no in determinate condizioni domestiche, da 

rendere utile il loro anticipato ritorno in fami- 

glia. Questa correzione rispondeva ad nn senso 

di equità e semplificava le operazioni di leva, 
com l'abolizione «dell'estrazione a sorte. 

Nella nuova formola dell'art. 7°, concordato tra 

tro e Commissione, fn riconosciuta bensì 
la necessità di subordinare il licenziamento an- 
ticipato ai requisiti di istruzione militare e di 
condotta; ma venne mantenuto il criterio del sor- 
teggio, difeso nella relazione dell'on. 1)i Saluzzo, 
essenzialmente perchè ritenuto il miglior mezzo 
dii escindere ogni arbitrio.o favoritismo nella de- 
signazione doi licenziandi. 

Ma quali favoritismi avrebbero potuto avre 
rarsi, se un regolamento. approvato con Decreto 
del Re, sentiti il Consiglio di Stato ed il Consi. 
glio dei Ministri, avesse tassativamonte determi. 
nare le condizioni di famiglia, nelle quali si do- 
veva trovare il militare, per ottenere l’autoriz. 
zato congedo ? 

Comunque, il ‘principio da noi posto rimane 
invuluerato e prima o poi, ne siamo certi, finirà 
per essere accolto nella legge. 


gi contentarci. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


Budapest, £. — I Principe ereditario di 

Turchia, Izzedin effendi, è arrivato con treno spe. 
ha visitato il Castello reale e l'isola di Saint 
nont. 

Egli ha Insciato la sua carta da visita al palaz- 
zo dell’ Arcidica Giuseppe ed ha assistito poi ad 
una rappresentazione all'Opera. 

è parte a mezzanotte coll'Orient Express per 


© Madrid. 9. — 11 Re ha firmato nn de- 

creto che nomina il pubblicista Giulio Burell Mi- 
ro dell'istruzione. Questi ha prestato giura 
ito al Palazzo Reale. 

S. M. ha pure firmato il decreto che nomi 
Montero Rios. ex-Presidente del Consiglio, Presi 
lente del Senato. 

i assienra che il conte di Romanones sarà e- 
tetto Presidente della Camera dei deputati. 

Il Re ha inviato un 

‘amento alla Camera dei Co- 

muni per le sue condoglianze in oceasione della 

morte del Re Edonrdo per le felicitazioni in oc- 
casione del suo avvento al Trono. 

Si annunzia che Asquith farà le dichiarazioni 
ministeriali mercoledì. 

8 (©) Belgrado, 9. — Dopo aver ricevuto 
il Corpo diplomatico, 11 Priucipe ereditario di Tnr- 
chia Ynssnf Izzedin, ha fatto visita al Principe 
ereditario Alessandro e si è quindi recato a vi- 
sitare con Ini la fortezza è la moschea. 

bo il ricerimento del Corpo diplomatico e meu- 
tre Yussuf Izzedin visitava il Principe alessan- 
«ro, il Ministro degli esteri Milovanovie ha con- 

col Ministro degli esteri ottomano Rifant 


Stasera a Corte pranzo di gala di 70 coperti. 
Stato e Chiesa in Spagna. 

(8) Parigi, 0. Si ha da Madri La Ga- 
ceta pubblicherà domani o posdomani un decreto 
reale, che modificherà la costituzione in materia 
religiosa. 

si ‘erede che tale decreto produrrà viva impree- 
sione. 

(S) Madrid, 9 — Nel Cousiglio dei Ministri, 
vie ha avuto luogo sotto la Presidenza del Re, il 
Pres, del Cons., Caualejas, ha dimostrato la neces- 
sità di adempicre agli impegni che il Governo ha 
assunto in materia religiosa. 

Il Re avrebbu cousentito che vengano prese quel- 
le misure che potrebbeto fnre raggiungere questo 
scopo, 

7 Pres. del Consiglio domanderà l'abrogazione 
di tutti i doereri relativi all'art. 2 della Costitu- 
zione, articolo «he vieta a tutte le religioni, al- 


del cattolicismo, di fare marifestazioni 


riu ‘abblica dello sette dissidenti, sarebbo 
pure nbrozato. 


Per la Facoltà giuridica italiana in Austria 


(Sì Vienna, 9. — H Frendeblatt constata 
che le varie notizie pubblicate in questi n'timi 
giorni 4 proposito delle dichinrazioni futte dal tio- 
verno sulla questione della Facoltà giuridica ita- 


Ed è già qualche cosa, delln quale possiamo 


liana si contraddicono per modo che possono dar 
luogo a malintesi, 

Il Fremdenblatt rileva che la discussione del pro- 
getto relativo ulla creazione della Facoltà giuri- 
dica italiana, che si inizierà. oggi in seno alla 
Commissione del bilancio, «darà occasione al Go- 
verno di esporre il suo punto di vista in tale que: 
stione. (Vedi Parl. esteri). 

n 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma delîa notte). 

Parigi, 9, ore 24. — In complesso le 
chiarazioni del Governo fatte oggi alla Camera 
dal Presidente del Consiglio furono accolte as- 
sai favorevolmente dalle Sinistre e anche dal 
Centro ed in qualche punto anche dalla Destra, 
quando, ad esempio, il nd si felicità 
con la nuova assemblea di essere l'espressione 
legittima del paese, dicendosi fiero di potere 
affermare che il Governo rifuggi da qualsiasi 
ingerenza nelle elezioni. Soltanto i socialisti 
hanno interrotto più d'una volta. 

L'impressione nei circoli parlamentari è buo- 
na ed in questo senso sono pure i commenti 
di alcuni giornali della sera che rappresentano 
le frazioni deila maggioranza. 

Si nota però che, trattandosi di manifesta- 
zione di isdn generali, per stabilire in modo 
positivo l'attitudine della nuova Camera oc- 
corre attendere la delineazione dei gruppi e lo 
svolgimento che prenderà la discussione, alla 
quale parteciperanno i capi delle varie frazioni. 

In Senato l'ex Presidente della Repub- 
blica sig. Loubet aecennò con parole di viva 
impatia e di rincrescimento al nuovo disa- 
stro che ha colpito lIta concludendo, Lia 
plauditissimo, con esprimere la speranza che 
îl sincero compianto del Senato francese possa 
essere di conforto alla Nazione amica. 

— Un telegramma da Salonicco al 7emps dice 
che il Ministro della Guerra. volendo rendersi 
esatto conto della situazione interna della Ma- 
cedonia, divenuta improvvisamente minaccio: 
ha convocato ad una conferenza tutti i Gover- 
natori delle Provincie. 

La Missione ottomana è giunia nel po- 
meriggio a Marsiglia ove fu ricevuta dal Pre- 
fetto e le ità. Stasera banchetto of- 
ferto dal imitato industriale. 

Domattina sarà a Parigi. 


ciclica del Papa e come il tono serio delle 
interpellanze, guadagnasse per il linguaggio 
estremamente moderato che ha dominato tutta 
la diseussi 
fatti non si è notata la minima dis- 
se ne può desumere che da nessuno 
potrehbe essere accettata come 
sufficiente soddisfazione l'ultima Nota pubbli- 
ll'Osservatore Iomano. 
attende ora di conoscere 
a formale del Vaticano. 
frattanto nessuna pressione» viene fatta sul 
Cancelliere, il quale non potrebbe fare in 
questo momento dichiarazioni definitive in pro- 
posito. 

Si commenta molto .il fatto che nel gruppo 
del Centro non si è trovata neppure una parola 
per difendere l'Enciclica. 

Domenica avrà luogo a Berlino il grande co- 
mizio di protesta, nel qual@ parleranno alcuni 
deputati e professori di Università. 

©noranze a Deruburg. 

© (5) Berlino, 9. — Il Reihsanzeiger pub- 
blica le dimissioni del Segretario di Stato per lo 
colonie Derabnrg. 

L'Imperatore gli conferito i brillanti 
l'Ordine dell'Aquila rossa. 

Il Primo Sottosegr. di Stato De Lindequist è 
stato nominato Segretario di Stato per le colonie. 

Q (© Berline, 9. L'Imperatore ha inviato 
al Ministro per le colonie dimissionario una let- 
tera antografa, esprimendogli la sua più grande 
riconoscenza per gli eminenti servizi resi duran- 
te quattro anni di profieno Invoro consacrato allo 
sviluppo delle colonie tedesche. 

La Nord/. ill. Zeitung rileva che le parole di 
viva riconoscenza con le quali l'Imperatore ha ac» 
cettato le dimissioni di Dernburg saranuo appro» 
vate dovanque. 

Dernburg ha goduto intera la fiducia del Can- 
celliere nel suo proficfto lavoro e mai è nato ira 
di loro il benchè minimo contrasto di persone o 
di cose. 

La Aordd. All. Zeitung conferma infine cie l” 
dea delle dimissioni non è per Deruburg cosa re 
cente. 

igli la la manifestata oltre un anno fa al prin» 
la ha nuov; espressa ali 
non appena ebbe assunta la 


il tenore della 


per 


mente 


sua carica. 


Pariamenti esteri 
GRAN BRETTAGNA. 

(ST Londra, 9 — Secondo i giornali la con- 
ferenza tra i enpi dei partiti è considerata come 
certa. Tre o quattro rappresentanti di ogni par- 
tito appartenenti alla Camera dei Comuni 0 a quel- 
la dei Lordi vi prendembbero parte. Nè i nazio= 
malisti, nè i membri del partito del lavoro vi sa- 
rebbero invitati. 

I rappresentanti sarebbero Ministri od ex-Mi- 
nistri ad eccezione di Lord Rosebery, che potreb- 
be essere sentito a titolo consultivo. 

La conferenza non impegnerebbe i pariiti, ma 
i membri di essa riferirebbero ai rispettivi par- 
titi. La ùW#ssione di autunno snggellerebbe l'accor- 
do, altrimenti ogni partito seguirebbe nua linea 
di condotta propri: 

RUSSIA. 


(8) Pietroburgo, 8 — (Vume) — Dopo che 
l’Opposizione ha abbandonato l’anta. si approvano 
con 129 voti contro 57 le disposizioni che rego- 
lano l'insegnamento, ‘la stampa, lo associazioni e 
le riunioni in Finlandia, 

La minoranza è costituita dagli ottobristi. 

PRUSSIA. 

(8) Berlîno, 9 — Camere dei deputati prussiana 
— All'ordine del giorno è iscritta la discussione 
delle interpellanze sull'ultima Enciclica Papale. 

Le tribune sono gremite. 

Al banco dei Ministri sì notano fra gli altri 
{1 Cancellierere von Betimann Hollweg e il Se- 
gretario di Stato per gli alfari esteri Schoeu. 

Bethmann Hollweg si dichiara pronto a rispon- 
dere alle interpellanze. 

11 deputato von Pappenkeim svolge l'interpel- 
lanza dei conservatori. 

L'oratore dimostra che è interesse della Ger- 
mania, coi suoi 37 milioni di protestanti e 22 mi- 
lioni di cattolici di mantenere la pace confessio 
nale e rileva la viva emozione prodotta, nella po- 
polazione dall'Emeiclica. 

Von Pappenhein «dice di sperare che il Governo 
farà tatto il possibile per tutelare la pace interna 
del paese. © 

Hackenbera svolge l'interpellanza dei nazionali» 
liberati. rilevando che l'Encielica pei suoi attac- 
chi contro la Riforma, i riformatori, P: © 
popoli che fanno: parte della Chiesa jean 
supera. tntie de autiche manifestazioni analoghe 
dei Papi. Tali attacchi jo destato, riva indi. 
amazione. E° profondn lepiorerole è dolo- 
roso dover consiatare che. tali eaprossithi oltrag: 


NELL’ ULTIMA PAGINA LE COND: 


giose partano dalll più alta antorità della Chiesa 
cattolica. 

L'oratore ricorda le parole pronunziate dallo 
Imperatore Guglielmo nell'atto di rimettere la 
Croce all'abate di. Benron: « Possano tmiti i cri- 
stiani unirsi nel segno della Oroce »- L'Enciclica 
è danque la risposta che meritavano tali parole? 
Non è possibile mantenere la Legazione presso un 
Sovrano che considera nu sno diritto abituale ed 
imprescrittibile di oltraggiare la maggior parte 
della nostra popolazione. 

.Il conto di Moltke svolge in modo analogo l'in- 
terpellanza dei conservatori-liberali. 
Le dichiarazioni del Cancelliere 

Il Cancelliere von Betkmann Holliceg risponde 
agli interpellanti facendo le seguenti dichiara- 
“zioni : 

L'Enciclien Editae Saepe che torma oggetto del. 
le odierne interpellanze, contiene, senza limitarsi 
‘al contrasto esistente tra i dogmi e il regime delia, 
Chiesa sui riformatori, la riforma, principi » po- 
poli che abbracciarono la riforma, apprezzamenti 
che feriscono gravemente la nostra. popolazione 
evangelica nei suol sentimenti così religiosi come 


Questi apprezzamenti offensivi anche nella loro 
forma spiegano la profonda emozione di gran par- 
te del popolo e contengono nel loro effetto nn 
grave pericolo per la pace confessionale. (Vive 
approvazioni). 

E' perciò che appena il testo ufficiale latino 
dell’Enciclica mi giunse, inearicni il nostro Mi- 
nistro presso il Vaticano di presentare in forma 
ufficiale una protesta alla Curia pontificia e di 
esprimere che il Governo, attende che la Onria 
troverà le vie ed i mezzi atti ad eliminare i danni 
derivanti dalla pubblicazione dell’Enciclica. (Vive 
approvazioni 

Bethmam continna dicendo : Quosta attésn è tanto 
più giusfiffcata in quanto che la Curia secondo il 
comunicato pnbblicato iersera dall’Osservatore Ro 
mano, non ebbe la più lontana intenzione (risa a 
sinistra) di offendere i non cattolici della Germania 
nè i loro principi. 

11 Ministro di Prussia presso la Santa Sede compì 
jeri la sa missione. Una risposta definitiva dalla 
Curia non è ancora giunta, e data la brevità del 
tempo non poteva ancora ginngere. 

In presenza di questo stato di cose debbo oggi 
astenermi da più ampie dichiarazioni : ma mi sem- 
brò necessario rispondere fino da ora alle inter= 
pellanze, perchè, di fronte alla emozione prodotta 
nell'intero puese, il desiderio di avere senza ri- 
tardo informazioni sull’attitudine del Governo reale 
è ginstificato. 

Voglia il Parlamento dedurre dalla mia dichia. 
razione che il Governo reale è deciso, nell'inte- 
resse della politica generale, a mantenere e tute- 
lare, pace confessionale nel ‘paese. (Vivi applansi). 


Herold (Centro) dichiara che il sno partito ri- 
nuncia a pronunciarsi sopra nna manifestazione 
del Capo Supremo della Chiesa cattolica che tratta 
di affari ecelesiastici (ilarità a sinistra) ma espri. 
me la speranza che i rapporti dei cattolici con iî 
concittadini protestanti non abbiano a soffrire. 

Gysslîng, liberale, spera che il Governo sia ab- 
bastanza forte per ottenore una riparazione al- 
l’oltraggio fatto alla chiesa cristiana. 

Si approva la chiusura della disenssione. 

SA 

La Camera approva quindi all'ananimità, meno 
i socialisti, in seconda e terza lettura l'aumento 
della lista civile nella forma proposta dal Governo. 


FRANCIA. 


Parigi, 0. Camera dei Deputati. — L'aula è 
gremita. Il Presidente della Camera Brisson sale 
al seggio presidenziale e pronuncia nn discorso 
nel quale rileva che la Repubblica ha dato alla 
Francia tutte le libertà e fa l'elogio della senola 
laica e del suffragio universale. Brisson esprime 
la speranza che questa legislatura possa condurre 
a compimento l'opera delle grandi riforme sociali 
cominciata dalla Camera precedente. 

Terminando egli diee: Voi mi permetterete di 
rivolgere all'Italia in vostro nome, l'espressione 
della dolorosa simpatia che sorge nei vostri cnori 
| per la nova sventura da cui è stata colpita la 

nazione rieina ed amica. 

N Presidenze del Consiglio Briand prende la 
parola e dice: Chiedo al Presidente di associare il 
Governo ai sentimenti di simpatia e di condo- 
glianza espsessi per la mazione italiana (nnanimi 
applausi) — 

Briand sale’ poi alla tribuna e legge con calma e 
con voce chiara la dichiarazione «del Governo. 


La dichiarazione del Governo 

La dichiarazione constata l'indipendenza con ia 
quale si sono svolte le elezioni, che, malgrado gli 
intrighi, hanno provato la forza dei repubblica- 
ui. I repubblicani non devono abusare della vit- 
toria, Occorre assienrare lu libertà eguale per tutti. 

Il pacse aspira a nuove riforme politiche!fisca= 
kh economiche e sociali. Le Camere devono mo- 

tra le domande e disciplinare i loro sforzi. Il 

‘overno collaborerà strettamente con esse a sta- 
bilire un regime di giustizia e di libertà, sempre 
più largo, nei limiti della legnlità. Il Governo 
nou dovrà indebolire la sui autorità sotto l' iu- 
finenza di ingerenze abusive. 

La riforma elettorale franca e leale deve far 
predominare gli interessi generali sugli interessi 
locali, 0a deve mantenere tuttavia la preponde- 
ranza della maggioranza, 1) altronde il Governo 
non sa intransigente, Tuttavia la riforma non 
deve porre un termine auticipato al mandato del 
la Camera. La riforma amministrativa per l'orga- 
nizzazione regionale è egualmente necessaria ma 
deve essere progressiva. 

La dichiarazione dimostra lu necessità di sta- 
bilire lo stato giuridico dei fnzzionari p di at- 
tnare la riforma giudiziaria. 

11 Governo domandera, nell'interesse stesso del- 
la pacificazione del paese, di mantenere e di con- 
solidafe le conquiste laiche della Repnbblica e di 
mesterle al riparo da qualunque attacco. 

Colla preocenpazione di non disturbare alenna 
credenza o di Insciare tranquille le coscienze, il 
Governo vi preseuterà le disposizioni legislative 
riconosciute indispensabili per intelare la senola 
laica che considera come la base fondamentale 
della Repubblica e per risolvere, senza uscire dal 
terreno della libertà equamente e ragionerolmen- 
te controllata, il problema scolastico nel suo in- 

leme. 

Ricorda le riforme sociali già compiute e spo- 
cialmente quella delle pensioni operaie. 

Dimostra la necessità di accordare la persona- 
lità legale e il diritto di proprietà dei Siudacnti 
©; dice che i lavoratori acquisteranno. così tutte 
le normo dell'ordine che il. Governo mauterrà 
d'altronde energicamente. 

La Repubblica per adempiere ai suoi destini e 
attuare la sun opera di progresso economico eso. 
ciale ha hisogno più di ogni altro Governo della 
pace tanto all'esterno come all'interno delle suo 
Irontiere. . 

Ma per quanto sincero sia il sno attaccamento 
alla. paco internazionale e qualunque prova ab- 
bin dato a questo rignardo, essa deve mostrarsi 
costautemente preocenpatx, della sun potenza mua- 
teriale, che è la garanzia più sienra della sua ine 
dipendenza e della sua dignità. î 

Essa ha contratto un'alleanza e amicizie che si 
| storzerà di fortificare, ma tali enfenses presuppou- 
gono che essa si trovi in grado di mantenere il 
‘suo posto nel. mondo. ra 

il valore del suo concorso è proporzionato. ge 
sua foraggpi è d'altra parte nn dovere di Testi 


di fronte alla sua alleata e ai suoi amici di con- È 


Bervare questa sna forza intatta: a ciò il Governo 
non cesserà di rivolgere con cura gelosa i suoi 
sforzi: a questo scopo €850 è disposto a recli 
mare dal paese tutti i sacrifici indispensabili ; si 
propone particolarmente di chiedere al Parin- 
mento la discussione nel più breve termine del 
programma navale su cni è stata informata la Ca- 
mera durante la precedente legislatura. 

È' urgente di giungere a nn voto, Îl quale è 
imposto interesse snpremo della nazione. 

Il Governo fa nppello a tutte lo persone di bnona 
volontà, desiderose di assicnrare senza secondi fini 
l’atinazione del suo prograuima e il consolida- 
meuto della conquista laica della Repubblica. 

1 Presidente dà lettura delle interpellanze che 
sono State presentate sulla politica generale. 

Sì grida: « A lunedì! A Innedì ! + 

N Presidente del Consiglio Ariand, dichiara che 
iì Governo è a disposizione della Camera. 

La seduta è agitatissima. Il Presidente consul- 
ta la Camera sul rinvio x lunedì. 

L'aula Si vnota in gran parte. Si procede quin: 
di alle convalidazioni e poi la seduta è tolta, 

x 


(S) Parigi, 9 — La lettura delle dichiara- 
zioni del Gov 
siglio Rriand, viene interrotta ripetutamente dai 
socialisti ed applandita dal Centro e da gran parte 
della Sinistra. 

La conelusione delle dichiarazioni è applandita 
da tutte le Sinistre. 

Si decide quindi di disentere lunedì le inter= 
pellanze sulla politica generale del Gorerno- 


(8) Parigi, 9. — (Senato). — Il Presidente 
Dubost di lettura del telegramma di simpatia che 
ha diretto al Parlamento italiano in ocensione del! 
terremoto che ha colpito alcune Provincie dell'I- 
talia meridionale. 

‘Barthon a nome del Governo si associa alle pa- 
role del Presidente Dubest e quindi dà lettura 
delle dichiarazioni del Governo fatte alla Camera 
dal Presidente del Consiglio Briand. 


PORTOGALLO. 

(8) Lisbona, 9. — Camera dei depriati — La 
discussione sul credito fondiario ha provocato nuo. 
vi tumulti, La seduta è stata sospesa e pol ria- 
perta : ma poichè il tumulto rieominciava, la se- 
duta è stata definitivamente tolta. 

AUSTRIA. 

© (6) Vienna, 9. — Camera deputati — La 
Commissione del bilancio ha iniziata la discns- 
sione del progetto relativo alla creazione della 
Facoltà ginridica italiana. 

Conci parla a favore di Trieste o wlmeno di al- 
tra città an suolo italiano. Chiede che la Commis= 
sione prenda finalmente nna decisione o in favore 
o contro. 

Pittoni deplora che la solnzione incontri nuove 
difficoltà, annuncia nn emendamento dei sociali. 
sti che chiede che la Facoltà venga istituita a 
Trieste, 

Egli spera che l'accordo fra gli itali 
slavi meridionali già raggiunto a Gor 
stria sarà ottenuto anche a Trieste. 

Prende quindi la parola Gostincar, sloveno, che 
contiunerà il suo discorso nella prossima seduta, 
la cni data non è ancora fissata; 


ni è gli 
ia o ini 


Le elezioni presidenziali 
alla Gamera francese, 


Parigi, 8. — Le elezioni generali non hanno 
prodotto alcun mutamento nei rapporti tra la 
mera ed il Governo, ma hanno, invece, modifica 
to la fisionomia di alcuni partiti. 

La massa compatta dei radicali e 
cialisti, per egempio, ha perduto oltre 45 collegi, 
indipendenteriente dai numerosi deputati radica- 
li, eletti in opposizione ai candidati ufficiali del 
partito stesso. 

Ja situazione fa sì che 1 partiti, i quali si 

i nella lotta, anche se non ap- 

partengono all'opposizione. 6 tali sono i repnb- 

blicani moderati ed i progressisti, intendano af= 

fermarsi e dimostrare che i radicali-socialisti bau: 

no perduto quella forza che li rendeva padroni 
della situazione nella passata legisli 

È così avvenne che nell'elezione dell'ufficio de- 
finitivo di Presidenza della Camera, i candidati 
radicali o vennero sconfitti 0 rinscirono ultimi. 

Ed infatti, messa da banda la persona di Brissou, 
al quale nessuno contrastava il seggio presiden- 
zinlo,i progressisti avevano posuta ad uno dei quat- 
tro posti di vicepresidente la candidatura del de- 
putato di Marsiglia, Thierry, contro quella del ra 
dicale Dron ed inoltre due dei loro eoncorrevano 
agli otto posti di. segretario ed uno al posto di 
questore, mentre nella passata legislatgra erano 
rappresentati nell'ufficio di presidenza da un solo 
segretario. 

Tutte queste candidature uon avevano puuto ca- 
rattere di opposizione al Goyerno, ma soltauto 
qu-Ilo di resistenza alle pretese del partito radi- 
cale-socialista, che affermava di essere sempre 
l’arbitro della situazione parlamentare e mirava 
ad imporsi ancora al Governo. a 

E la dimostrazione è riuscita, malgrado l’asten- 
sione dei socialisti. 7 

Dei vicepresidenti eletti viene primo il ropub- 
blicano di sinistra Etienne con $14 voti, mentre i 
tre radicali socialisti rinscirono rispettivamente con 
292, 299 e 229, Il progressista Thierry ne raccolse 
180 soltanto, essendo mancati i 75 voti dei soria- 
Ù 

Nella votazione per i segretari furono eletti pri- 
mi i tre candidati non radicali, cioè nu socialisia 
indipendente ed i due progressisti. Seguono ulti- 
mi i radicali. 

Anche per îl posto di questore il rappresentan- 
te della sinistra è rinseito capolista con 50 voti 
in più del primo eletto radicale. ed il progressi. 
sta entra in ballottaggio pel quarto posto. 

Il siguificato dei voti è abbastanza chiaro: La 
potenza dei radicali socialisti è notevolmente di- 
mninuita. bra 

7 progetto di riforma elettorale che il Governo 
si accinge a presentare scontenta anche il Combes 
ed il Bonrgeois. onde non apparisce improbabile 
tin mutamento nell'orientamento dei partiti, muta- 
mento che permetterà al rignor Briand di af- 
fermarsi meglio e più liboramente. : 


[ALS AE GENTI 


orta e Serbia 

(©) Belgrado, 9 — I Principe Ereditario 
di Turchia Jussuff izzedin è arrivato stamane alle 
10 ed è stato ricernto alla stazione dal Re Pietro, 
dal Principe Freditario @ da tutti i Ministri, i 
generali. gli ufficiali superiori, dal Ministro di 
Turchia e dalla colonia ture: 

AMorehiò il treno che recava il Principe è èu- 
trato in stazione le artiglierie della cittadella 
hanno sparato 21 colpì e In musica della Compa 
guia di onore schierata nell'interuo della stazione 
ha suonato l'inno tureo. ci 

ll Re Pietro, il Principe Izzedin ed il Prineipe 
Alessandro si sono salutati cordialmente Wnindi 
lauto passito fu rivista la compagnia di onore e 
i sono recati nel salone reale. 

ll Re ha presentato al Wrinefpe uti i Ministri 
@d ii presidente della Scapeina. 

Il Ministro degli esteri Nliloranovie ha presen- 
tato ai Principe izzeilia Il Forgomnstro di Bel- 
grado, il quale ‘in rivolto nl Principe parole di 
benvenuto, presentandogli secondo jl costume tra- 
dizionale sopra un vassoto: ii argento l'omaggio 

cl pase © del'ssle. 

Sa Hiv odi Drimeipidono quindi naciti dallastazione. 

Il Principe Juzedia « salito iu carrozza col. Re 
che' gli ha'duto iu denira. È 


radicali so- 


VENERDÌ 10 GIUENO 1910 


Tuago 21 percorso per le vie !1 Principe è 
entusiasticamente acclamato da grandissima folla 

1 Re ha accompagnato il Principe Izzediu fina 
al Palazzo di Krsmanovie dove si è congedato da Ii. 

Tutta la città è imbandierata ed animatissima; 
Vs; Salatamo con viva simpatia il Prin: 
cipe Izzedin e dedicano articoli cal 
ta calorosissimi alla 

A mezzogiorno il Principe Izzedin ha fatto vie 
sita ufficiale al Re che lo la trattenuto nd nok 
colazione intima. 

GREGIA E TURGRIA. 

(S) Parigi, 9. — Il Paris Journal ha da Vione 
na: Secondo nn dispaccio da Costantinopoli, le 
proteste circa il boicattaggio dei prodotti greet 
hanno provocato nna scena molto rivace tra il 
Gran Visir, Hakki Bey, ed il Ministro greco Giri: 

8. 


L'energia elettrica 
ed una invenzione del professore Arnò, 


Un muovo metodo di misura dell'energia elets 
trica e relativa tarifficazione, che si propone di 
stabilire l'equità dei rapporti tra i contraenti o 
le Società esercenti, tra compratori e venditori, 
studiato dal prof. R. Arnò del R. Politecnico di 
Milauo. richiama oggi l’attenzione del mondo in- 
dustriale e del mondo scientifico e non dispiacerà 
ai lettori del Popolo Romano averne notizia parti- 
colaregginta, in quanto Io consenta l'indole d'un 
giornale non tecnico. 

Nel caso della vendita di altre energie, quali 
l'acqua, il gas e la corrente elettrica costante, è 

gli strumenti misuratori misurano di- 
rettamente ciò che l'utente ha consumato e quindi 
che la Società può esigere, in equo pagamento, 
tenendo conto del prezzo di costo dell'energia che 
essa produce e distribuisce, e del ginsto relativo 

guo di profitto industriale, 

l caso invece delle correnti elettriche altera 
nate, quelle che oggidi si impiegano sn più larga 
scala, ed anzi quasi eselusivamente, nelle grandi 
distribuzioni di energia elettrica, p'-roppo oltre 
all'energia propriamente consumata dall'utente per 
l’effetto principale di lavoro, si des» per il fan- 
ziovamento degli apparecchi considerare ancora 
una quantità di energia che corrisponde alla com- 
petente indispensabile corrente di magneti 
necessaria. per 2 

i motori elettrici. Tale core 
rente di magnetizzaziono è tanto più grande quanto 
più l'apparecchio funziona fuori delle condizioni 
normali e quanto più esso è di costrazione meno 
perfetta. 

Si capisce dunque che colla semplice misura 
della vera energia efficiente non si valuta tutto 
l'effettivo carico complesso consumato rispettiva@ 
mente da ciascun utente: niuna Società quindi 
potrebbe accontentarsi della misura pura e sem- 
plice dell'energia efficiente e quindi qualunque 
Società è costretta oggidì a ricorrere o alla mi- 
sura dei dne fattori dell'energia - corrente © tene 
sione - moltiplicando per nn coefficiente medio, 
contrattuale, prestabilito, oppure. alla misura del: 
l'energia col contatore ordinario valendosi di ap- 
parecchi sussidiari per stabilire in massima il va. 
lore medio della corrente d: magnetizzazione e te. 
nerne conto nella misura © tarifficazione. 

Tanto coll’uno quanto coll’altro metodo è chiaro 
danque che oggi non si ginnge nella misura e ta- 
rifficazione dell'energia che ad una valutazione 
media, ciò che equivale a dire che le Società, per 
non rimetterci, debbono ritenere, mella misura d 
tarifficazione, in egnal conto tutti i clienti. ab- 
biano essi broni o cattivi impianti, siano questi 
in buone o cattive condizioni di fanzioname 
In ogni caso poi sono sempre necessari apparecchi 
sussidiari che complieano l'impianto, ne rendona 
difticili le misure e complicate le condizioni con 
trattnali fra Società e clienti. 

Conchiudendo, oggidì accende che le Società lg 
quali nou possono e non derono perdere - pers 
e! l'industria ha bisogno per prosperare e pro< 
gredire di largo rimunero - hanno stabilito dei 
coeffisienti e delle tariffe unitsrie per avere \il 
loro glusto introito, ma d'altra parte accade che 
ciò cle gli utenti pagano è ingiusto e non equo, 
poichè sempre gli nni pagano per eli altri. 

Il prof. Arnò è giunto a precisare l'entità pers 
centuale di questi erronei - maggiori o minori 
- pagamenti èd hu trovato che possono arrivare 
in più 0d in meno anche al 15 010 circa: percene 
tuali dunque tutt'altro che trasenrabili quando sì 
pensi che vi sono elienti che consumano per soms 
me cospicue. 

La teoria, come è noto, è la pratica degli altri? 
e la pratica degli altri in questo caso, sotto for- 
ma di lunga e diligente raccolta di dati pratici 
di esercizio, fu quella che confermò al professore 
del Politecnico di Milano l'esattezza dei suoi studî 
e dei risultati ai quali egli era pervennto. 

Ora se con tutto questo metodo geniale si do+ 
vessero introdurre nella pratica apparecchi dî 
nuova fabbricazione, certo si potrebbe compren- 
dere qualche ritrosia nella sna.adozione, ma for- 
tunatamente gli ordinari contatori elettrici siena 
essi elettrodinamiei o ad induzione si trasformano, 
con leggere modificazioni ed aggiunte - che non 
1$ aumentano il costo, - alla misnra secondo il 
nuovo metodo Arnò, ed anzi nel enso dei sistemi 
trifasi, così importanti nelle trasmissioni, gli ap- 
parecchi dell'Arnò non sono altro che . ordinari 
contatori, ancora semplificati ed inseriti in moda 
diverso ma altrettanto semplice quanto gli attuati. 

Col metodo escogitato dal prof. Arnò - metodo 
che lia incontrato le simpatie di notevoli Società 
esercenti imprese elettriche - ciasenm utente verrà 
a pagare esattamente quello che realmente consu- 
ma. Non vi è dubbio quindi che gli utenti salu» 
teranno con compiacimento questi studi impor- 
tauti e così semplici e quindi di immediata attna. 
zione, e non v'ha chi non veda che mentro le So. 
cietà esercenti ne avranno vantaggio nel senso di 
divimere, per una maggior semplificazione di con 
tratto, la diffidenza innata negli ntenti, al Gove 
no incombe obbligo di far studiare e medodo e 
apparecchi Arnò onde vengano consigliati e me- 
ritamente adottati come quelli che instaurano nn 
principio di equità e precisione nelle. contratta» 
zioni, e quindi saranno per promuovere lo svi» 


Anstriale: 
Rui gl ing. Carlo Montà 
Deputato al Parlamento 


ARMI 


Il ricupero del “ Pluviose »». 

(8) Parigi 9 — Il Ministro della Marina am 
miraglio De La Pereyre ba dichiarato al Consigli 
dei Ministri che. il « Pluviose >. sarà probabil- 
mente condotto entro stasera nel porto di Calais 
1l Presidente della Repubblica Fallières, il Pres 
del Consiglio Briaud, il Ministro della Gnerra ge 
Nerale Brun, il Ministro della Marifa ammiraglic 
De La Perevie e il Sottosegiètario di Stato per 
la Marina Oleron assisteranzio. ‘aì funerali delle 
vittime. È "i 

© Parigi, 9, (44. — L'ammiraglio Bellu 
telegrafa al Min. della Marina che mentre st la- 
voruva a sollevare la parte posteriore del sotto= 
marino essendo le catene impizliate, si sj 
rio le catene anteriori, che saranno sostituita do+ 
mani, Nessnna disgrazie. 

@enienario dello Stato Mago. in dergai 

) Madrid, 3. Il Re, la Regina 6 DI 
fore fiuara 6 gli Jfanti hanno assistito, stamanf 
fila festa del centenario della creazione del Corpo 
di Stato Maggiore, î 

‘Parecchi discorai sono stati pronutipiati ed-nng 
anche dal Presidente del Lonsiglio, 7 


La Gazzetta Ufficiale del 9 contiene: H 

R. D. che modifica l'elenco delle zone malariche 
della Provincia di Roma. 

‘RR. DD. riflettenti : Erezioni in Ente morale - 
afodificazione ed approvazione di statuti. 

Min. della I. P.: Conferimento di diplomi di be 
nemerenza. 

Dispos. nel personale dipendente dal Min. di 
Grazia e Giustizia e dei Cnlti. 

Estrazione dei titoli di credito comunale e pro- 
vinciale. 

o 
De 

Ministero poste — Sono stati aperti al ser- 
vizio pubblico i muovi uffici telegrafici di San 
Roberto (Reggio Calabria), Fiumara (Reggio Ca- 
labria), Crespadoro (Vicenza), Bonannaro (Sassari), 
Messina (Rione Baraccamento Americano}, Laga- 
nardi (Reggio Calabria), Castelverrino (Campo- 
basso). 

E' stato poi attivato il servizio fonotelegrafico 
negli uffici di Cittareale (collegato all'ufficio te- 
legrafico di Posta), Settingiano (id. id. di Tiriolo), 
Poggiodomo (id. id. di Casei Santa Domenica 
Talao (id. id. di Scalea). 

se 
Regla Marina — Il cap. di corv. Orsini Pie- 
sciato il comando del eacciatorp. « Gra- 
natiere ; la silurante è passata in armamento ri- 
dotto, ed il ten. di vasc. Farinata degli Uberti 
Tolosetto, continna ad avere l'incarico di ufficiale 
in 2°, 

Il sottoten. macch. Ricciardi Lnigi è trasferito 
dal 1° al 2° dipart. 

Il ten. medico Gnasso samuele, sbarcato dal 
pirose. maz. “« Re Vittorio », imbarca n Genova 
8ul piros. naz. « Lombardia » per New York in 
servizio di emigrazione. 

Il ten. medico Musenga Giuseppe sbarcato a Na 
poli dal pirose. francese « Germania », imbarca 

nova sul pirose. naz. « America », id. id. 

Tì maggiore commiss. nella riserva Attanasio 
Enrico, è dispensato da ogni ulteriore servizio, 
conservando il grado e l'uniforme. 

Il sottoten. commissario nella riserva Bracale 
Raffaele, id. id. 


lm—emu-+=« I 
Dalle Provincie 


troppo copiose per le 
terre dell'Italia centrale e della Regione meridio. 
nale mediterranea ed osteggiurono generalmente 
la stagionatura del fieno. 

L'olivo ha fioritura promettente. 

I bachi da seta sono fra terza ela quarta muta 


Movimento ferroviario nei porti. 
carbone pres. 
Porto giorno carri commercio ferrovie ieri 

= n 
Genova giugno 
Venezia © >» 

Sarona . 

Livorno . » 

Spesa » 1 
Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli nfe 
fici telegrafici del Regno per i seguenti piroscati, 
che saranno in comunicazione oggi, 10 gingno con 
le sottoindicate stazioni. 

< Tommaso di Savoia », con Capo Mele e Pal- 
maria. 

< Venezia » e < Verona » con San Giuliano di 
Trapani. 


—r Gis] 
Drammi di terra e di mare 


Il mal tempo in Francia, 

Reims, 9. — Le località colpite dall'uragano 
presentano nno spettacolo desolante. Le viti sono 
abbattute. Gli orti sono trasformati in Inghi di 
fango. Le ense sono inondate, I danni ascendono 
a parecchi milioni. Il prefetto e il sottoprefetto 
precedono nlla distribuzione dei soccorsi. 

La Prefettura domanda orediti urgenti al Mini- 
stero. 

Henry e Leon Clement woltivatori a Courmeloi: 
sono stati seppelliti da una frana in una cava 
sono stati estratti colla testa echincciata. 

Hirson, (Aisne), 9. — Si segnalano gravi 
danni nella regione in seguito all’aragauo. 1 rac: 
colti sono compromessi. Molti animali sono stati 
mecisi dsl fulmine. Gli orti sono devastati. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Torino, 9. — (Bergomi) — Nelle elezioni a 
Pecetto Torinese i socialisti vennero solenuemente 
sconfitti, malgrado la campagna accanita fatta. 

Pure sconfitti fnrono nell’ elezione provinciale, 
ove fu confermata In candidatura del deputato Ce. 
sare Rossi. 

Una significante vittoria la riportato il partito 
dell'ordine a Miagliano (Biella), località già rocca 
forte del socialismo, il quale resta rappresentato 
nella minoranza. 

— SI è costituita nn° Azsociuzione fra artisti, 
cultori ed amatori d'arte intitolata Plebiscitaria, 
collo scopo di istituire tutti gli anni un' esposi- 
zione delle varie manifestazioni dei soci. 

La prima di aneste mostre avrà luogo nel pros: 
simo novembre col titolo L'Autunnale, 


Italia Centrale. 

Firenze, 9 — Siamo dunque in piena lotta 
elettorale amministrativa. Sono ormai note le liste 
dei candidati delle due parti: quella cioè dei tre 
gruppi popolari. che comprende gli uscenti e 
cune nuove candidature, specialmente massoniche, 
© quella dell’Unione Monarchica Liberale che ha 
seguito il criterio di presentare venti nomi tutti 
muovi, abbandonando la vecchia minoranza. cioè 
i sette consiglieri uscenti. 

I gattolici fanno da sè. Veramente avrebbero vo» 
lentieri dato il loro ausilio — affermandosi sn po- 
chi nomi — ai monarchici. Ma questi — vnoi per 
ragioni di principio, vnoi per ragioni di tattica o 
di opportunità — tagliarono i ponti con recisa 
dichiarazione fatta dal marchese Filippo Corsini, 
la cni nobile famiglia è pure. come si sa, religio: 
sissim 

La lotta, che era fin qui nel periodo prepara- 
forio, si acnisee orn, Ieri sera vi furono dimortra- 
zioni monarchiche e popolari. Le accompagnarono 
però incidenti deplorevolissimi. 

Livorno, 9, ore 17 Sono terminate le o- 
perazioni di collando della nuova linea ferrovia- 
ria Livorno-Cecina, 

La linea sarà pronta, per la riapertura all’e- 
serrizio, il 30 corr. 

L'inaugurazione, per la quale si preparano gran- 
di festeggiamenti. avrà luogo il 3 luglio pr. 


Italia Meridionale 

Tarunto, 9 — (Kerlos). La Giunta comunale 
feri sera deliberò di dare nuovamente in appalto 
1 esazione dei daz 

Benevento, 9 — La notizia riportata da 
alcuni giornali di Napoli e di Roma cirea un pre- 
teso ammnntinamento dei detenuti di queste carceri 
per la scossa di terremoto, è completamente falsa, 

Reggio Calabria, 9 — Quanto più si av: 

a l'epoca dei comizi provinerali, si accen- 
tuano le lotte nei diversi Mandamenti della no- 
stra Provincia. 

A Scilla per miracolo non si è verificato nn 
eccidio fra i partiti contendenti. 

Il partito dell'Amministrazione comunale si riu- 
uì per proclamare la candidatura n cons. prov. 
del prosindaco Noter Macri, ma il partito del- 
l’uscente cons. prov. D'Amico improvvisò nna di 
mostrazione di protesta con grida di: « Viva il 
maresciallo dei RR. CC.! Abbandonate le baracche 
indebitamente possedni Abbasso l'Amministra- 
zione comunale!» 

Seguì una colluttazione dalla quale uscirono 
malconci molii individui, © 

Per ragioni d'ordine pubblico fnrono inviati 
sul posto numerosi carabinieri, gnardie e soldati 

che perchè fra giorni il cons. prov. D'Amino 


Un'altra lotta gagliarda s'è ingaggiata a Citta- 
nova, ove sono in lotta il cav. P. Palermo e il sig. 
Domenico Cavalere. 

Napoli, 4. — Stamane, dopo breve e penosa 
malattis, cessava di vivere il senatore Pletro 
Compagna. 

Il barone Compagna era nato nel 1825 a Cori- 
gliano Calabro (Cosenza). Da giovane aiutò la causa 
liberale e nel 1860 fu condannato al carcere dal 
Governo borbonico e poscia inviato a domicilio 
cotto in Amalfi. Ivi, in quello stesso anno, in- 
sieme ad altri liberali, institnì nn Comitato rivo- 
luzionario, e benchè in pochi armati, pure, fatti 
audaci dall'entusiasmo, costrinsero nn corpo bor- 
bonico di oltre tremila nomini, gnidato dal geno 
rale Cardarelli, ad abbandonare quella Provincia 
senza colpo ferire. Liberata la Calabrin Citeriore, 
il Compagna vi fu nominato governatore, ma egli 
rifiutò. Nel 1861’ per incarico del Governo, ispe- 
zionò quelli regione per conoscerne i bisogni e 
suggerire i provvedimenti per migliorarne le mi- 
sere sondizioni. 

Depntato del Gollegio di Rossano ‘sedette al 
Centro. Nel 1874 fu nominato senatore, ma da pa: 
recchi anni causa la grave età non frequentava 
più la Camera vitalizia. 

I 


Nelle Isole 

Messina, 8 Ha preso possesso il nuovo 
medico provinciale, cav. dott. Gaetano Fiore. uno 
dei più colti ed intelligeuti funzionari dell'Am- 
ministrazione sanitaria. 

La cittadinanza nutre fiducia che egli risolverà 
snbito il gravissimo problema igienico, perchè l’i- 
Giene lascia ancora molto a desiderare. 

Per due giorni è stata a Messina, sul suo yacht, 
l'ex-Imperatrico Eugenia, ia quale ha visitato la 
distrutta cistà. E' ripartita ieri. ti 


Lo stato delle campagne. 
Rig mu ne notizio agrario delta 
Lo stato del frumento 


Terremoto nel Mezzogiorno 


ll Ministro dei LL. PP. 
sui luoghi del disastro. 

(S) Calitrì, 8. — Il Ministro dei lavori pub 
blici, on. Sacchi, ha visitato ieri i paesi della Ba- 
ronia, soffermandosi in Bisaccia, Vallata, Crife, 
Castel Baronia, San Nicola e San Sossio ed 1 
constatato che vi sono ornuque molti edifici le- 
sionati e che vi è nna sola vittima a Vallata. 

Il Ministro ha disposto per lo sgombro delle 
case pericolanti ed ha distribuito sussidi. 

Parecchi funzionari del genio civile si trovano 
già sul posto; il Ministro ha disposto perchè al- 
tro personale sia manduto qui. 

Oggi l'ou. Sacchi completerà le visite e partirà 
stasera per Roma. 


Le condoglianze dei Governi esteri. 

ll Pres. del Consiglio. on. Luzzatti, ha inviato 
al sig. Briand. Pres. del Consiglio dei Ministri di 
Francia, il seguente telegramma, în risposta a 
quello di condoglianza inviatogli jeri : 

« Sig. Briand, Pres. del Cons. dei Ministri 

» Parigi. 

« Vivi ringraziamenti per il vostro dispaccio 
così prouto e commovente. Per fortuna nostra no3 
si tratta questa volta di una catastrofe, ma sola- 
mente di un grave infortunio limitato per l’esten- 
sione e senza vittime numerose. 

« Noi lo sopportiamo, come insegna l'antica sa- 
pienza, sereni nel dolore, attenuato dalle parole 
consolatrici degli amici — Luzzatti ». 


L'Ambnsciatore austro-ungarico, ron Merey, si 
è recatd personalmente dal Pres. del Consiglio, 
on. Luzzatti, per esprimergli il rincrescimento del 
suo Governo per il nuovo infortunio che ha col- 
pito il nostro paese. 
(S Bruxelles, 9 — S. M. il Ro dei Belgi 
into alla Legazione d'Italia il Ministro del- 
Renle ad esprimere la parte vivissima che 
il Re prende alla sventura che ha colpito la Pro- 
Vineia di Avellino ed a_ pregare il ‘conte Boniu 
di farsi interprete di questi sentimenti presso S, 
M. il Re e presso îl Governo italiano. 


) ROSSA 


e 

Il generale conte Taverna, presidente della Cro- 
ce Rossa italiana, ha ricevnto da Parigi fl se- 
guente telegrammi: 

« L'Associazione delle dame francesi (Croce Ros- 
sa francese) profondamente commossa all'annunzio 
del nuoro disastro che colpisce l'Italia nella Pro- 
7incia di Napoli, ove le sue dame ebbero l'onore 
di collaborare nei soccorsi npprestati dalla Croce 
Rossa italinna, Vi prega di voler gradire l'espres 
sione della sua doiorosa e fraterna simpatia ». 

Il sen. Taverna ha risposto all’Assoc. delle da- 
me francesi in questi termini: 

< La Croce Rossa italiana profondamente rico- 
noscente per ln nuova prova di commovente sim- 
patia delle dame francesi, ringrazia vivamente è 
parteciperà al Comitato di Napoli il vostro tele» 
gramma tauto affettnoso ». » 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica, — Alla Comédie Pra: ‘aise ha 
avuto lietissima accoglienza una commed: in 4 
atti in versi. di Miguel Zamacois, intitolata La 
Fleur merreillenec. 

La fantasia dell'autore ci trasporta in Olanda, 
Olanda, puese dei tulipani, al tempo di Franz Hats: 

Un giovinotto, di nome Gilbert, è stato abban- 
donato da una fidanzata volubile e dal dolore ha 
perduto la ragione. 

Sua madre lo conduce in viaggio per fargli di- 
menticare l'iufedele e ambedue arrivano ad Har. 
lem nel momento in cui sta per aprirsi un gran 
concorso di tulipani. 

Il vineltore del concorso avrà la gioia di spo 
sare la bella Griet, figlia unica del Porgomastro 
van Austel. 

La madre di Gilbert si persunde che essa gua- 
rirà suo figlio se perviene n fargli sposaro Griet 
Van Austel. 

Grazie alia devozione di nna zingara, che ha 
soscorso nna volta, essa SÌ procura un fiore mera- 
viglioso, più bello dei più rari tulipani di Harlem, 

Ma Griet sarebbe desolata di sposare nn giovie 
notto. il quale non le ispira cle della pietà. 

ByGilbert. troppo generoso per costriugerla ad 
un matrimonio in cui il di lei cuore non avrebbe 
parte, le dona il tulipano che gli assicnrerebbe la 
vittoria. 

La fanciulin comprende subito che Gilbert è 
meno pazzo di quanto non si creda e gli restitui- 
sce il fiore meraviglinso. 

Egli trionfa così dei vari concorrenti e lamore 
gli fa ritrovare all’un tempo la ragione e la fe- 
licità, 

— Al Court Theatre di Londra è stata data con 
buon successo una versione inglese di Bernard 
Miall di Suor Boatrice, di Maeterlinck. 

x 

Arte. — Preszi di quadri venduti all'asta n 
Parigi: 

Ritratto di Stanislno Augusto Poniatowak, di 
Marcello Bueciarelli, 8000 franchi. 

Ritratto della contessa. Giorgio Muiszech nata 
Zamoiska, dello stesso, 7050. 

Ritratto del cardinale Poniatowski, dello stesso 
8700. 

Ritratto di Stanislao Augusto Re di Polonia, 
dello stesso, 4200. 

Ritratto di Giuseppe Poniatowski, dello stesso, 
2500. 

L'ingresso del Canal Grando a Venezia, di 
nardo Bellotto, 6250. bi 


Frutte o verdure, di Abraham von Reyerem; 6000. 


Il Vide Crome dello stesso, 4200. 


POSI 


| teria: 15° id 


per 100 km. 

Il Min. della Guerra appena avvertito inviò nn 
uffiziale. d'ordinanza a cercarli e li trattenne a 
prauzo al Ministero, felicitandoli cordialmente. 

Giornata brutta quella di ieri, Dai dispacci e- 
Steri rileviamo 

a Pau il tenente Venco cadde tri col- 
l'acreoplano, ferendosi al viso; 

a Parigi, la pioggia ha interrotto l’inizio del- 
la grande settimana, ci prendono parte 14 avia- 
tori. Dufonr ebbe Infrenta l'ala sinistra del bi- 
plano, prendendo terra; 

& Budapest, durante lo gare: Latham dopo 
un volo di 90 min. è caduto incolume ma gli si 
guastò l'ala sinistra dell’aereoplano ; André Frey 
che voleva prendere terra per un guasto al mo- 
tore, cadde nrtando lo steccato di una tribuna: 
egli è rimasto illeso, ma nella ‘ tribuna, causa il 
pericolo, vi furono sel feriti; Bielorncic, cadde 
anche Ini per un guasto al motore. 

Gli aereoplaui di Frey e Bielovneie sono com- 
pletamente distrutti. 


Concorso di ginnastica militare a Villa Umberto I, 


Teri mattina, Villa Umberto I, pareva tra- 
sformata in nn vasto necampamento militare; sol- 
dati di fanteria e di artiglieria e del genio, agili 
bersaglieri, e per giunta guardie di finanza, e mi 
litari nelle loro simpatiche o candide nniformi. 

Era tutto nn movimento vivace di giorentà sa- 
na e forte, piena di entusiasmo e di vita. 

Le gare sono incomineinte regolarmente allo 
ore 6,30 sotto la direzione della ginrìn 
dal generale Bertinatti e così ripartita 
sereizi: 

Tiro fune: cap. Fiume, ten. Osti, prof. Schin- 
vesto. 

Marcia ed evoluzioni 
lario, comm. Valletti, car. 
Adriani. 

Ginbeo barri 
prof. Gibellini 

Corsa: cap. Fusella, prof. Nobili, prof. Gallo, 
ten. Robbo, cav. Ricci, ten. Arcari e professor 
Seganti. 

Segretari, prof. Paris, e ten. Canda. La dire- 
zione del campo era affidata come ieri al capitano 
Ciacci, che ha regolato lo svolgimento delle prove 
con ordine ammirevole. 

Alle 8.40 è ginnto sul campo il gen, Masi, co- 
mandante generale dello guardie di finanza, ac- 
compagnato dal colonzello Galiano, comandante 
la legione di Roma. 

Egli ha seguito col più vivo interessaziento lo 
svolgimento delle varie gare, ha chiesto detta» 
gliate informazioni sul programma e sui risultati 
ottenuti finora e si è manifestato addirittura en- 
tusiasta della diffnsione della educazione fisica 
nell'esercito e soprattutto nelle senole. 

Il colonn. Casali, capo dell'ufficio di tiro ase- 
gno e dell'educazione fisica al Ministero della 
Guerra ha assistito a tutto lo svolgimento della 
gara. 

Alle 9 sono giunti snl campo l'ammiraglio Chier- 
chia segretario generale del Ministero della Ma- 
riva, l'ammiraglio Viale, capo dei servizi ammi» 

rativi e il tencute gen. Mirabelli, rappresen- 
tante il Ministro della Guerra. 

Essi gono Stati ricevuti dal Commissario gene- 
rale delle gare. prof. Romano Gerra e dal pre- 
sidente della giurìa gen, Pestiratti. 

I plotoni si sono presentati alla giuria nel se- 
guente ordine : 

Primo gruppo (ore 6,80) — 2° Reggimento. gra- 
natieri; R. Guardia di finanza, 1° squadra; 87° 
Reggimento fanteria; 52° id. 

Secondo gruppo (ore) — 59° Reggimento fante- 
ria: 5° Regzimento bersaglieri; R. Marina, nave 
«Italia >: 1° Reggimento genio. 

Terzo guppy (ore 7,30) — 2° Reggimento bers 
gliert ; $1° Reggimento fantezia: 88° id. 

Quarto gruppo (ore K) — 2° Reggimento arti- 
glieria da costa: 2* squadra R. Guardia di finan- 
za; Brigata artiglieria da costa della Sardegni 
5° Reggimento bersaglieri. 

Quinto gruppo tore 8,30) — R. Marina, Speci 
listi: 1° Reggimento bersaglieri; 11°fd.; 94° Reg: 
gimento fanteria. 

Sesto gruppo (ore 9) — 24° Reggimento artigli 
ria da compaznn: 5° Reggimento bersaglieri ; 8: 
Reggimento fanteria: 19° id. 

Settimo gruppo (ore 9.30) — 94° Reggimento fan- 

Squadra R. Guardia di finanza; 

Reggimento bersazileri. 

Alle ore 8,30, mentre 1 plotoni militari esegni- 
vano le prove finali, si sono svolte lv segnenti 
gare del campionato podistico regionale, 

Fanzionavano da giarati il capitano Zeri, pre- 
sidente del Comitato Laziale, e il signor Baldi. 
Ecco i risultat 

Corsa mezzofondo, m. 1000 — 1. De Mor Ro- 
dolfo della Società Podistica « Lazio » im 1’ 55” 
- 2. Stellani Paolo della Società sportiva « Alba » 
- 3. Lioce della Soeieta podistica < Lazio», @ 

Gava di marcia, m. 1500 — 1. Bighi della So- 
Sietà sportiva < Alba» in 7’ 2j5 - 2, Balestrini, 
corridore libero - 3. Marchetti della Società spor: 
tiva «Alba 

Termivate le gare alle 10,80, ha avuto Inogo un 
interessante wufch di tiro alla fune fra il plotone 
degli aliievi specialisti della R. Marina e il plo- 
tone della brigata da costa di Sardegna, 

Il match uvera uno speciale interesse per dimo- 
straro quele vautaggio avessero i plotoni formati 
di soldati più pesanti di fronte a quelli più leg- 
geri 

La lotta è stata vivissima: i marinai, tntti gio. 
vani dai 1% ai 1S annl. agili, abilissimi, ma snelli 
e leggieri, lanno opposto una resistenza eroica per 
circa cinque minuti, ma finalmente devono cadere 
alla forza preponderante degli artiglieri. 

1l pubblico uppinnde calorosamente al risultato 
dell'interessante gara. 

La premiazione 

eri, alle 16, ebbe luogo In festa ginnico-spor- 
tiva per la distribuzione dei premi ni plotoni vin- 
eitori del concorso ginnastico militare degli scorai 
giorni. 

All'ora stabilitu, piazza di Siena era gsemita di 
uu elegantissimo pubblico di Invitati, tru eni mol- 


tissime siguore e signorine e ufficiali delle varie 
armi. 

Nelle tribune riservate alle autorità notammo: 
Il Ministro della pubblica istruzione, on. Credaro 
il vice-nmm. Chiercht ppresentanza del Mi- 
nistro della Marina, l'as. Trompeo per il Sindaco, 
{1 sen. Lucchini, pres. degli Istfiuti di eduenzione 
fisica, il gen, Grandi, comandante ln divisione, il 
‘gen. Roberto Brusati, il gen. Mirabelli, }l can 


trammiraglio Viale, l'on. Snnarelli, il comm. Rark 
© molti altri. 


Ls festa s'iniziò con un match di foot ball, du: 
rante il quale si svolse la corsa con ostacoli di 
m. 110, per il campionato podistico nazionale, che 


fu vinto da Zeri della « Cristoforo Colombo » di 
Roma. 


La prima ripresa di 
cietà « Lazio » coni 


. Gandini, tenento Bel. 
Angelini, maresciallo 


cap. Chiericati, prof. Ferella, 


ni e Abreli, della 
la Torre dell + Andes », 
Joel della ‘« Lazio » o Speda 
Colombo. » ite 


gen. Ugo B 

I Sovrani, riceviti da tutte le Autorità presen 
ti, entrarono nel reale, salutati dagli ap- 
plansi deì pubblico e dalle marcie intonato dat 
concerti musicalt del ‘regg. dei granatieri. 

Quindi dinanzi allo LL. MM. si svolsero altre 
gare del programma, © cioè: 

Corsa podistica staffette - Esercizi obbligatori 
di arrampicata; alla fune - Evoluzioni dei Versa- 
glieri ciclisti — Tiro slla fune - Esercizi liberi dei 
riparti militari - Maroie. evoluzioni e corsa col- 
lettiva. 

Infine, dopo nna lancista di piccioni viaggi 
tori eseguita dalle Colombaie del Genio militare, 
fo fatta la distribuzione dei primi premi ai vin- 
citori delle Gare ginnastico-militari: 

Vinse il 1° premiò (medaglia d'oro di S. M. il 
Re) la Scnola specialisti della R. Marina di Spe 


‘zia - 2° premio (medaglia d'oro del Ministero del 


lw guerra) la Scnola guardie di finanza di Mad- 
daloni - 3° premio id. id. fl 5° regg. bersaglieri 
di Ancona - 4° premio id. id. 1’11° bersaglieri di 
Napoli - 5° premio, id, id. il 5° bersaglieri di 
Ancona, 


=—-——— b€ 
Falazzo di Giustizia 


Corte di Cassazione, 


Una condanna a 30 anni di reclusione 

nullata. 

Can Girolamo, calzolaio di Porto Torres (Sar- 
degna) veniva nel dicembre scorso condannato a 
trenta anni di recInsione e alle pene accessorie 
perchè ritennto colpevole di parricidio, avendo 
ncelso nn suo figlio. 

Ricorse in Cassazione ‘contro il verdetto e la 
sentenza : e la Corte Suprema ritenendo giusto i 
reclamo cirea la formulazione delle questioni ha 
accolto il ricorso, enssando la sentenza e il ver- 
detto e rinviando la causa per nuovo. esnme alla 
alla Corte d'assise di Cagliari. 

Il Can Girolamo fu difeso dinanzi la Corte Sn- 
prema dall'avv. Luigi Cartasegna. 


Tribunale - VIII Sezione penale. 


Pres. : cav. Grazioli — Giudici, avv. Perolo e 
Patti — P. M.: avv. Bitetti — Difesa: avv. 
Montelatici. 


Furto nella Basilica dei SS. Apostoli. 

In una notte dello scorso carnevale, il commis 
sario cav. Monaco, comandante la squadra inve- 
stigatrice, percorrendo fl marcinpiedo innanzi al 
palazzo Odescalchi, notò improvvisamente avanti 
a lui il pregiudicato Amedeo Cnrti. 

Certo che a quell'ora la presenza di costni non 
prometteva nulla di buono, il cav. Monaco si mi- 
se a spiarlo dal vecchio fabbricato di San Mi 
cello, dove hanno sede gli uftici del Commissa- 
riato di Trevi. 

Dal suo osservatorio il cav. Monnco potè osser- 
vare che il Curti era stato raggiunto da altri duo 
individui © che tutti tre erano entrati nella Bast- 
lica dei SS. Apostoli. 

Allora il cav. Monaco, distribuito un servizio 
di agenti, attese che i tre compari uscissero dalla 
chiesa, 

Difatti, poco dopo, costoro uscirono portando 
dei fagotti. Dichiarati in arresto, furono condotti 
alla questura ceutrale. ove gli altri compari del 
Curti furono riconoseiuti per Mario Casasanti e 
Oreste Rufoloni. 

Nei fagotti erano tutti gli oggetti preziosi ru- 
bati uei relativi altari. 

Ribviati a gindizio furono condannati: Onrti e 
Rufoloni a 4 auni di reclusione; Casasanti a 3 
auni e 4 mesi. Tutti ad un anno di vigilanza del- 
la P. & 


FALLIMENTI DI ROMA 

DICHIARAZIONI DI FALLIMENIO. — Claudili Ga- 
spare, sartoria, via Panisserna 1. 

Yailimento dichiarato ad istanza della Ditta Dozzi Medri 
e Brusata di Milano, 

Giudice delegato avv. Giacomo Carresto. Curatore provri- 
sorio avv. Giscomo lalconi, via dei Giubbonari 105, 

Prima adunanza dei creditori 28 giugno. Termine utile 
per la presentazione dei titoli di oredito: $ luglio. Chia- 
sura 26 luglio, 

Valdivieso Angelo, commeiciante în oggetti d’oro. 
via lorgo Nuovo 131 

l'allimenio dichiarato ad istonza della Ditta Fassi Pietro 
di Milano. 

Giudice delezato avv. Giacomo Carretto. Curatore provsi- 
sorio avv. Ernesto Garroni, via Camo Marzio 24. 

lrima adunanza dei creditori : 28 giugno, Termine utile 
per la_ presentazione dei titoli di credito: & luglio. Chiu- 
sura ‘6 luglio. 

Di Nepi Isacco di Leone. negoziante di tessuti în 
Subiaco, 

l'allimento dichiarato ad istanza propria. Dal bilancio ri- 

attivo L. S4i3, passivo L. 10,228, 

Giudice delegato avv. Giacomo Carretto. Cnratore provvi 
sorio rag. Giuseppe Cardaralli, via E. Filiberto 84. 

Prima adunanza dei creditori 28 giugno. — fermine utile 
per la presentazione dei titoli di credito & luglio. Chiu- 
sura 26 luglio, 

CHIUSURA DI FALLIMENTO. — Società A. Maria- 
netti e C., generi alimentari, vicolo dei Serpenti 

Ordinata la chiusnra del fallimento per avvenuto ripario 
dell'attivo fra i crediteri. 

PICCOLI FALLIMENTI. 

Carlini Leo, sario, Corso V. Emanuele 18. 

Commissario giudiziario: ayv. Forleo Casalini, via Mar 
gana 42, 

Dal bilancio presentato risulta: attivo L. 4153; passivo 
Li 


ioneta Letizia, mercerie, via San Francesco a 
Ripa 153. 
Commissario giudiziale: avv. Lorenzo Fusi, v. dei Burrò (54. 
Dal bilancio presentato risulta : attivo L. 1850; passivo 
L. 3495.31. 


HONTE DI PIETÀ. 

Sabato 11 giugno 1910 - La 3° Custodia vende 

Gli oggetti d'oro impegnati il 10 luglio 1909, 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 

gosto 1909. 

N. B. Si concedono prestanze sopra pegno di 
oggetti e sopra titoli emessi o garantiti dallo Stato. 
Interessi sui contì correnti 

icolati ad un anno 3,50 050 


NOCERA-UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA) 
Acova MINERALE DATAVOLA 


Norddeutscher Lloyd di Brema 
Servizio celere e regolare 
Marsiglia, Napoli e Alessandria | 
du Marsiglia da Napoli 

— 17 giugno 
lan 
— 1 luglio 


ROMA : Nordieutscher Lloyd, 


pe 4. E.cAnniser 
le 145-146-147 


Fratelli; Viù Ganbaldi. 3. 
pia DACI 


sedi: YI 1 
11 “tot” si vende in tubi è merni tub coi con: 
trassegni di logge e la marta ““to8” su ogni cachet. 
@uardarsi dalle contraffazioni 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
VENERDÌ 10 Giugno 1910 — S. Murcellina 
Leva il sole alle {0 m. — Framorta alle 7.42 
Leva la Lon (12 mi — Tramonte alle 10.57 
L'Ave Mara suona allo ore 8, *ota ii 


BOLLETTINO METECORICO 
Omservazioni del 9 Giugno 1810 — alle ore 15 


Cielo |} CITTA [teap.] ciao 


ira 
sereno | Zurigo 
nebbioso ||Costantin. 
112 coper.|[ Malva 
reno Îlarene 


custo sane 


| mass. [min 


1x8 coperto si 
sereno 
814 coperto | calmo 
sereno pes 
sereno = 
1 coperto | calmo 20.8 | 188 
112 coperto = BA | 19 
312 coperto 2 7, 
sereno, mosso 
soparto calmo 
coperto - 
nebbioso - 
sereno calmo 
sereno calmo 
814 coperto | calmo 
venti deboli varii: cielo vario n 
con qualche temporale in Val 
voloso altrove. 


sa | 


GCRBESE 


Regio Osservatorio del Collegio Romano 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della ste 
zione è di 50.60. Barometro a mezzodì 760.8. Termometra 
centigr. sn 47. 
n iva 5 assoluta. 8,05. Vento n mezzodi N, EL 
Siato del cielo sereno. 


Logogrifo. 
Capo con core, gentil, cortese. 
Piede con core, gravoso arneso 
Piede con capo, un carbonato. 
Il mio totale papa lodato. 


Spiegazione del precedente passatempo: 
SOL-DATO 


STATO CIVILE 

MATRIMONI DEL 5 GIUGNO too. 
Fatati Alessandro, contadino, con Ginliani Assunta 
Sarrocco Mariano ferroviere, con Poggi Natalina 
Romanelli Leone, rappresentante, con di Capua Lina 
Fiocchi Severino, sellnio, con Brugnotti Vincenza 
Graziosi Nomolo, muratore, son Ferretti Matde 
Corti Antonino, calderafo, con Orati Amertoda 
Penuacohini Fausto: meccanico, con de Hoschi Amelia 
De Stelano Alessandro, carrettiere, con Venditti Colomba 
Ronchetti Benedetto, contailino, con Picca Teresa 
Gaggiotti Giovanni, muratore, con Persi Palma 
Caprini Eligio. uscioro, con Lanzi Maria ; 
Tortorelli Mariolomeo, murater:, con Cataldi Oliva 
Gecchini Ezio, impiegato, con Marsi Paola 
Mantini Attillo, barbiere; con ingressi Flora 
Lombardi Bernardo, impiegato, con Nicolai Elvira 
Francesoangeli  ZeWizino, muratore, con Leonardi Ds 

menica î 
Cioti Salvatore, impiegato, con Margottini Giustina 
D'Ottavi Romolo, impiegato, con Baldini Clelia 
Crisighelli Ricoiotto, tornitoro, con Bini Giulia , 
Leporelli Cotare, guardia municpale, con Notaransel 
‘Agnese. i 

Barni Edaardo, impiegato, con Boriosi Martina. 
Guidi Giulio, Bracciante, con di Marco Maria 
Sonnino Paelfico, bracciante, con Pavoncello Cel 
Ambrosetti Nestore. fhoohisla, con Martini Giulia 
Pellegrini Antoni, gasistento, con Magroni Auna 
Consorti Balardo, litografo, con Colnesi Bianca 
Talone Vittorio, sellalo, con Borgia Elisabatta 
Bianchi Aristodero, faleguame, con Rozzi Maria 
Poleggi ignazio, tappezziare, con Martoni Aiole. 

MATRIMONI DEL 8 GIUGNO 1010. 


Ferrauto Giovanni imp. regio con Moyi Agnese 
Sicistrario Giorgi : con Felicinni Maria 


Nati È compri ; 
Morti #3 dei quali 22 sotto i 7 anni 
orti o: 

Bossi Maria Adelaide fu Aliprando Rovereto 70 ved Guidi 
Casani Felico Amalia fu Pietro Ronciglione 23 con) 
Burhardt Giuseppe fu Giuseppe Auw 50 pittore con) 
Hierscha di Minerbi Clara Zoe fu Leone Trieste 63 ve 
De Luca Tommaso fu Giuseppe Fondi 84 nogor celibe 
Lapi Enrico fu Stefano Monterinaldo 19 pens celibe . 
Tesei Giovanni fu Pietro Montesabino 45 caffett. conj 
Soldini Agostino fa Invosenzo Marino 85 comm. con) 
Sautazeiti Lorenzo fu Giusuppe Tesi 64 celibe 
Pace Mariano di Lnigî Roiate 88 por conj — _. 
Belluco! Nataibu di Giucepje Roma St coni Giadiee i 
Cerbonari Adele fu Gioy. Gittà della Pieve 58 con) Giac.i 


ASTE APPALTI E CONCORSI 


pin + 88 giogno - Prove 

cina artiglieria Genova - 28 ziugno 

E o aree 
*rovine: mia - 94 giugno - 

zicne 1010-1914 del 2.0 tronco della strada Pencsto-Lucane. 


o Pres, compl. Lc 43.500. 
Comerio 735 giugno - Costnzione 
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Senato del Regno. 
Bednta del 9 giugno - Pres. Manfredi - Ore 15.10. 


Si approvano a scrutinio segreto i disegni di 
legge discussi nella seduta precedente, e si vota 
per la nomina di due componenti della Commis: 
sione di finanza. - 

Luzzatti nresenta il disegno di legge, appro- 
vato dalla Cumera, « Provvedimenti a favore dei 
paesi colpiti dal terremoto » e ne chiede l'urgenza. 

E' consentita. 


L'Istituto dci periti medici. 


Tamassia svolge una interpellanza al Gnar- 
dasigilli sn modo con eni fanziona in Italia l'Tsti- 
tnto dei periti medici. 

Le giornate del processo dei Russi a Venezia 
hanno inacerbito le critiche contro questo Istitu- 
to; critiche che già ebbero altra voltaeco nei due 
rami del Parlamento, ma senza approdare a nes- 
Suno provvedimento pratico. 

Spera nella solerzia del nuovo Gmardasigilli 
perchè voglia affrontare questa reclamata riforma. 

Perchè come fanziona ora l'Istituto pentale non 
giova che a screditare la scienza e togliere fede 
nella giustizia. 

Von è vero che esistano periti di difesa e di 
‘ensa: il perito non ha mandato imperativo e 
giudica soltanto secondo scienza e coscienza. 

Il perito però deve poter fare nna vera istrat- 
toria scientifica e dere quindi nvere competenza 
e autorità. 

‘Allora le perizie mediche avranno nn vero va- 
lore probante e non si incorrerà più negli errori 
che si sono avnti spesso a deplorare in cansa di 
perizie istruttorie sbagliate, 

Il nodo dunque della questione sta nella scelta 
del perito competente e di incontestato valcre 
scientifico. Allora il sno verdetto potrà pesare 
sulla bilancia. Ma questo verdetto non può essere 
mai assoluto e però è necessario che disenssione 
vi sia 

Quindi oltre il periodo dell’istruttori: 


, è indi- 


speusabile sia concesso anche mn perito alla di- 
fesa; perche in contraddittorio esaminino gli ete- 


menti di fatto, risultati dal procedimento. 

Ma le diseussioni ron devono farsi come ora si 
fanno. 

Per ridare loro serenità e autorevolezza occor- 
rono periti medici autorevoli e seri. 


Magistratura deve procedere alla nomina dei 
con tali eriteri, perchè la buona scelta è la 
base della riforma. 

Cita in appoggio ciò che si fa in altri pi 
Una causa della scadenza dei perit 
miseria della 
da 


ju Italia è 
tariffa con cui sì compensano: 
2 a 3 lire che non va oltre 10 
i per km. se îl perito deve v 
giare I al giorno per viatico. Con tali com- 
pensi si comprende come non si trovino medici 
di valore che accettino un tale ufficio. 

Conchinde raccomandando al Ministro di tro- 
vare il modo di armonizzare scienza e giustizia, 
così da evitare il ripetersi di gindizi scandalosi, 
(Bene). 

Pierantoni si associa in parte. ma crede im- 
possibile creare un ceto speciale di medici-legali 
in Italia. 

Cita parecchi fatti per dimostrarlo. 

Foà crede che togliendo ni processi la teatra- 
lità, la platea. anche le discussioni dei peri 
medici, saranno ricondotte entro i loro termini 


una sportnla 
lire e 7 cen 


tecnici 
necomanila di imitare l'esempio dato nel 1880 
dal Gnardasizilli Villa, di preserivere cioè norme 
fisse che fmedici devono seguire nelle perizie giu- 
diziali. 

Fani (G. G.). Annunzia che fra breve presen- 
terà un regolamento per coordinare questa mate- 
ria, già prelib l suo predecessore onorevole 
Scialoja. 


Dal modo come è organizzata dal nostro Codi- 
ce di procedura penale la perizia medico-legale 
leriva la decadenza dell'istituto peritale. 


Gli inconvenienti censurati in alcuni, processi 
celebri, dipendono appunto da questo metodo co- 
piato servilmente dalla Francia: mentre questi in- 
convenienti non si verificano in Austria- Unghe- 
ria ed in Germania dove vige il sistema della pe- 
rizia scientifien ufficiale. 


La troppa libertà di scelta e di numero dei pe- 
iti che il nostro Codice di Procedura lascia al- 
l'aceusato, è la cansa maggiore dei mali che si la- 


mentano, 


Il rimedio starebbe nell’ lo intervenuto ti 
acensa e difesa. nella scelta di un unico perito, 
nominato direttamente dal magistrato. In questo 


senso provvede il progetto 
Procedura Penale, 
Parlamento. 
L'accordo fra le parti del pubblico Ministero e 
ll'imputato come nelle perizie concordate ‘n 
teria civile. potrà investire il perito di antorità 
rà affidamento di sereno e imparziale gindi- 
zio Di qui la necessità di portare a compimento la 
riforma della procedura, dove è l'unica soluzione 
del problema. A questa riforma darà tutta l'opera 
sua, (Vive generali approvazioni, 

Tamassia non è pienamen 


del nuovo Codice di 
che attende l'approvazione del 


soddisfatto: ri 


grazia il Ministro ma non può considerare le si 
promesse che come nn primo passo. E s 
deva migliorare i compensi irrisori che 
danno ai periti medico-legali. 
Fani (6. G.) Anche a questo si provvederà col 


L'interpellanza è esaurita, e la seduta è levata, 


Camera dei Deputati. 
Sed. dell'8 giugno - Presid. @armine - ore 14.5 
Proposte di iniziativa parlamentfite. 


| data lettura delle seguenti proposte di legge: 

Suffragio universale, serutinio di lista e. la rap- 
presentanza proporzionale (Caetani). 

Ystensione della legge 28 gingno 1885 ai enpér- 
Stiti della spedizione di Rosolino Pi 
ni Corrao (Orlando $. e Montanti 

Modificazioni alla legge 15 luglio 1901 
a provvedimenti per le provincie meridionali, per 
la Sicilia e per la Sardegna (Pacetti e Teodori). 
Per alcuni impiegati telefonici, 
ini, (poste) all'onor. Montù che invoc: 
stemazione di alenni impiegati, 
ri dell'amministrazione telefonica, dichiara essere 
in corso di studio la questione, occorrendo sarà 
presentato uno speciale disegno di legge, 

Montà, prende atto e raccomanda solleciti prov- 
vedimenti. 

Guarracino, (Giustizia) all'onor. Faranda il 
quale cìtiede la restituzione all'Opera Pia Corpo 
dei leg i Sant'Angelo di Brolo di 
alcuni documenti, trattennti dn nn ispettore del 
Fondo per il eulto. risponde che quei docnmenti 
furono asportati, dovendo essere esaminati di nî- 
ficio, ma furono anche riconsegnati fin dal 10 
maggio scorso. A 

Calissano agginuge che si è ricostituita la 
documentazione della pratica relativa alla trasfor: 
mazione dell'Opera Pia, pratica che era andata 
dispersa pel terremoto del 1903: ed è stata anche 
richiamata l'attenzione del prefetto sn alcuni re. 
elami che si sono avanzati contro i ritardi nella 
soluzione di questa questione. 

Faranda prende atto delle risposte, 

Il credito agrario 
nelle Marche e nell’Umbria 

Luciani (agricoltura) ad aneloga interrogazio- 
ne dell'on. Bianchini, risnondo avere il Governo 
sollecitato In pubblicazione del regolamento per 
l'applicazione del credito agrario nelle Marche 6 
nell'Umbria. 

Appenu esso avrà ottenuto l'approvazione della 
Corte dei conti, îl credito agrario  principietà a 
a funzionare. È 

Bianchini raccomanda goliecitadine ed assi- 
era che nelle Marche e nell’Unibria non difetta 
no Banche, Casse di risparmio e altri Istituti che 
possano essere intermediarie col credito agrario, 


P @ontro le cavallette. 
Luciani (agricoltura). all'on. Pala, che invoca 
provvedimenti per combattere. l'invasione delle ca- 
vallette in Sardegna, ricorda ledichiarazioni fatte 


la si° 
agenti ed ingegne 


I 


ieri in proposito dal Governo, assicnrando che 1} 
Ministero di Agricoltura. contribuirà nel modo 
più efficaco e sollecito alla lotta contro il flagel- 
lo che colpisce -alorze affgioni d'Italia e speciale 
mente la Sardegna. 

Pala encomia l’opera provvida del Goverzo.e 

fa voti che soccorsi siano: larghi. 
Le navi romane nel lago di Nemi. 

Teso (Istrizione) all'on. Valvassori ‘Peroni, che 
interroga circa le navi romane nel lago di Nemi, 
risponde cle la massima parte degli avanzi recn: 
perati sono, per cura dello, Stato, conservati mel 
Museo nazionale di Roma, 

ll recnpero delle intero navi, che sono di grando. 
interesse archeologico, richiede una spesa non in- 
differente; inoltre i tecnici non sono ancora d'accor- 
do circa i metodi da seguirsi, Ad ogni modo il Go- 
verno eserciterà ln massima vigilanza per evitare 
che questo importate tesoro sia disperso 0 sot- 
tratto. 

Valvassori-Peroni segnalando la immensa 
importanza di quelle navi, Ta voti che sin possie 
bile il portarle alla luce senza indugio. 

Per una cattedra ambulante, 

Luciani agricoltura ad analoga interrogazione 
dell'on. Casolini, risponde che il direttore dellu cat- 
tedra ambulante della provincia di Catanzaro non 
potè assumere un incarico. conferitogli relativa- 
mente alla distruzione delle cavallette, per impro- 
rogabili lavori. ai quali doveva attendere. 

@asolini, in ‘parte soddisfatto, lamenta che 
quella cattedra ambulante non funzioni in modo 
sodisfacente e dia resultati senrsi. 


Le cattedre ambulanti della previdenza, 

Luciani (agricoltura), ad nua interrogaziona 
dell'on. Abbiate dichiara essere il Ministero con= 
vinto della necessità di istitnire cattedre ambn- 
lanti della previdenza e destinerà a questo og- 
getto nun parte dei maggiori fondi che gli sa- 
ranno assegna! 

Abbiate, si compiace di questo proposito & 
confida che al più presto sia presentato un dise= 
gno di legge per I° one delle eattedre am- 


De Seta (LL. PP.), alla interrogazione dell’o- 
norevole Di Snluzzo circa i danni cagionati dal 
torrente Macra sui tratto di linen ferroviaria Sa- 
vigliano-Saluzzo, risponde che gli nffici compe- 
tenti souo stati inenricati di ispezionare, riferire 
e proporre i provvedimenti opportuni. 

Di Saluzzo, ringrazia. 

Disegni di legge e relazioni. 

Di San Giuliano (Esteri). Presenta la relazio» 
ne sui servizi dell'emigrazione dal 1° aprile 1909 
al 1° aprile 1910. 

Ciccotti presenta la relazione sul disegno di 
legge : Modificazioni al piano regolatore delle zo- 
ue monumentali di Roma. 

Luzzatti (Pres. del Cous.) Presenta il disegno 
delle Amministrazioni 

di Torino nel 191 
concorsi dello Stato nella spesa per Esposizioni 
Congressi e commemorazioni patriottiche. 

Tedesco (Tesoro). Presenta i seguenti disegni 
di legge: 

Sistemazione di erediti del ‘Tesoro verso le pro. 
vincie di Campobasso e Chieti ; 

Assestamento del bilancio di prvisione della Co. 
lonia Eritrea, esercizio 1909-910 : 


di 


sesiamento del bilancio di previ 
Colonia «lella Somalia italiana, esere! 
Stati di previsione dell'entrata e della spesa del 


la Colonia Erit 
Stati di prev 
Colonia del 
1911, 


zio 1910-911: 
one dell'entrata e della spesa del. 
Somalia italinna, esercizio 1010= 


Ferma biennale 


Badaloni. ricordando i suoi precedenti favo= 
revoli a questo progetto, afferma che il problema 
ico-militare non può essere separato dn quello 
politico-sociale, inquantociè il peso del servizio 
militare rappresenta*tm gravissimo onere, anche 
economico, specialmente per le famiglie dei la= 
vorator 
dovere di mio 


Siato democratico di venire 
in soccorso delle famiglie povere che la coscri 
zione od i successivi richiami kanno temporani 
mente privato del loro sostegno e cita l'esempio 
dell'Austria e della Germani: 

La riduzione della ferma deve, nel sno pensiero, 
avviare il paese verso nna men grave orgunizza= 
zione militare, più conforme allo spirito demo» 
cratico e pacifico della età nostra, senza dimi- 
unire la difesa nazionali 

L'oratore presugisce non lontano il giorno nel 
quale l'alleanza internazionale del proletariato 
renderà impossibile la guerra. 

Convinto che la disciplina sarà tauto più salda 
quanto più breve sarà il tempo del servizio, vor- 
rebbe che îl ministro facesse nu altro passo co- 

ggioso, ridncendo la ferma a diciotto mesi 
Combatte le ragioni, addotie dall'onor. Negri De 
Salvi per mantenere la ferma triennale alla ca- 
valleria: si associa, invece, a Ini nel combattere 
la riduzione della statura minima per gli iscritti 
di leva e nell'invocare l'abolizione del volontaria» 
to d’nn anno, che è nua manifesta offesa al primo 
cipio di ecuaglianza. 

In questo senso la 
inntivo, 

Conclude confidando che i desideri espressi sa 
ranno accolti, (Vive approvazioni all' Estrema si- 
nistra — Congratulazioni). Auche il Ministro Spin: 
gardi va a striugere la mano all'oratore. 

Mosca Gaetanto. riussunti i precedenti sto- 
ici questione e ricordati gli esempi delle 
altre ‘de che In ferma più breve por- 
terà una diminuzione della istrazione nei tempi 
normali, e in caso di guerra una minor saldezza 
to uni maggiore diffi- 
nobilitazione, nna depressione dello spi- 
tare del paese, tuttavia non sarebbe poli» 
tico, in nome di un concetto astratto compromet- 
tere gli interessi supremi dello Stato. 

Constata clîe intanto già st parla di una ferma 
di diciotw mesi. La tendenza è dunque di ridur- 
re progressivamente da nu lato la ferma, dall’al- 
tro le esenzioni ed il limite della statura. 

Contro questa tendenza, che giudica esiziale, 
crede sno doveremettere in gnardia il Parlamen: 
to ed.il Paese. (Approvazioni — Congratui 

Taverna difendo il disegno di legge, 
ad nm evidente principio di giustizi 

Crede che la ferma debba essere senza encezio= 
ne ugnale-per inte lè armi, sopprimendo il sor- 


presentato un articolo ag- 


nella compagine dell'ese 
coltà di 


Non approva. ]n ulteriore riduzione della statn- 
ra minima. 

Si preoccupa però dell» maggiori difficoltà che 
si avranno nella scelta dei caporali. 

Raccomanda che per agevolare l'istruzione delle 
truppe si sostituiseauo, ‘ove sin possibile, allo piaz- 
ze d'armi i campi di esercitazione, e che si prov= 
veda atfiuchè il soldato, giungendo al reggimento, 

‘nta il meno possibile il distacco dalla propria 
famiglia, G 

Chiede che si limitino i servizi di Pubblica Si» 
enrezza, servizi. che deprimono il. morale ed Il 
prestigio del soldato e lo privano della. necessa- 

n istruzione: @che-si limiti al minimo possi= 
bile il tempo che intercede fra il licenziamento 
di una classe e l'arrivo dell'altra, nel qual tempo 
l'effettivo delle compagnie è ridotto a proporzio- 
ni soverchiamente esigue. 

Esorta finalmente il Governo a largheggiare 
nella spesa per. susaiili alle famiglie novere dei 
richiamati e vorrebbe che il richiamo delle classi 
mon coincitesse eoll'epoen dei lavori agricoli più 
iutensi. (Bene), 


Il 'discorso del Ministro della Guerra, ' 

Spingardi (viva attenzione) rileva che la stessa 
disenssione ora uyvennta dimostra ©) 
ne è ormai matura e deve essere 
più che nella soluzione di essa siamo stati prete: 
duti.da quasi tutte le altre nazioni. dh 

Lo stesso on. Mosea Gaetano, il solo che Si sia 
dichiarato contrario alla riforma, ha dovuto Tico» 
noscere che essa s'impone ineluttabilinente. 


Non s'indugierà quiudi sella questione di 
cipio. Risponderà alle obiezioni che farono 
ai particolari di eta riforme ia 


recìnte arrivano. 
hanno mag. 


ciazio wna cernita ogì 
irentaro del buoni sottafti. 
ciali; nd essi si darà subito la siete: 


rattere co vdiieago 
sidera la questione dal lato sociale je consi- 
dera la opportunità che il tributo sailitare sia es 
guale per tutti i cittadini, che gono 
starlo dol resto - coma già ha. d 
gione - la maggior parte dei giovani 
cavalleria ritengono chedue anni siano sufficienti 
per dare al soldato di cavalleria le necessarie is 
strazioni. 5 i 

Ela prova di clò.sì è avuta nelle 
di patinglie svoltesi a Tor di Quinto. 

Tntto le pattaglie erano.composte di soldati che 
avevano 14:01 -mesi \di servizio; eppure cui 
hanno dato prova di abilità e-di sienrezza nell'ec 
segnire i difficili esercizi. 
Il Minisiro risponde pol: allo ‘altre ‘obiezioni 
mosse dall’on. Negri de Salvi alla ferma biennale 
per-la cavalleria © combatte, come enormemente 
esagerate, le cifre da Ini addotte. 3: 

Assicnra la Camera che la previsione da Ini fat 
ta è esatta e sarà sufficiente allo scopo. Se avea, 
‘se errato nelle-sno previsioni potranno allo sco, 
stesso erogarsi in parte lo economie che si xi: 
prometto di realizzare dalle riformo ‘che sì pro» 
pone di adottare. 

Non ha simpatia per i congedamenti anticipati 

specialmente per la cavalleria © li ha adottati so» + 
10 come misura eccezionale, 
Si associa di tutto cnore a coloro che hanno 
chiesto che fossero risparmiati all’esereìto 1 ser. 
vizi di pubblica sicurezza, Se questo fosse possi. 
bile — dieo il Ministro - si otterrebbe în un anno, 
come istrizione del soldato, quello che nelle con: 
dizioni attnali sì ottiene in due anni. (Approvas 
zioni). Ma purtroppo le condizioni sociali e le fre 
quenti competizioni fra capitele e lavoro rendona 
impossibile l'attuazione di questo voto. 
Circa il volontariato di un anno il Ministro rt- 
conosce che esso; tecnicamente non ha ragione di 
essere e costituisce un vero e_ proprio anacroni: 
smo. Ma l'abolizione di esso è anzitutto ostacolato 
da considerazioni finanziarie poichè l'istituto del 
volontariato rende al bilancio dello Stato dai 3 ai 
3 miglioni e mezzo all'anno. 

Più opportuno sarebbe forse di ricondurre que- 
sto istituto al sno vero scopo, quello cioè di' pre 
parare dei bnoni sottufficial 

Ad ogni modo il Ministro promette di stndiare 
la questione per vedere di dare a questo Istituto 
un carattere più moderno e per vedero anche se 
sia possibile devolvere a beneficio delle famiglie 
dei richiamati poveri i proventi dell'istituto del 
volontariato, 

Prega perciò l'on. Badaloni di non insistere sul- 
le proposta abolizione. 

Condivide, pienamente l'opinione dell'on. Negri 
De Salvi circa la opportunità di ridurre da tre a 
due anni la ferma dei carabinieri ©.sì propone di 
adottarla. Ma non crede possibile improvvisare 
ora nna proposta, perchè la questione sì connette 
con quella dei premi di rafferma. 

Ha ammirato il nobile discorso; dell'on. Bada: 
loni. Senza segnirlo nelle sue altissime considera- 
zioni, si limita a dichiarare che saranno maggior 
mente estesi i sussidi alle famiglie povero dei 
richiamati e si augura che sia possibile in segnito 
sussidiare anche le famiglie dei soldati di leva, 
quando questi siano veramente il sostegnò della 
famiglia, pur notando che qualche cosa in tal 
senso sì fa anche al presente. 

Dichiara impossibile. pensare per ora ad una 
ulteriore riduzione della ferma a 18 mesi come 
vorrebbe l'on. Badaloni, 

+ Risponde infine a qualche osservazione fatia dar 
gli on. Gaetano Mosch e Taverna e conclude e- 
sprimendo la fidneia che questo disegno di legge 
ottenga la quasi unanime approvazione del Par- 
lamento. così come ha incontrato il favore ed il 
planso del Paese. (Vivissime approvazioni - Molti 
deputati vanno a congratularsi col Ministro). 


@avagnari raccomanda che non si abusi del- 
Vesercito per i servizi di pubblica sicurezza. 

Constata con rammarico che mentre dovungne 
si parla di pace, si spendono miliardi e miliardi 
per l'esercito e per ln marina. In questa gara di 
armamenti l'Italia non pnò rimanere indietro. 

L'oratore si angura pero che in nn avvenire se 
non prossimo almeno non molto lontano, i miliardi 
ora destinati agli armamenti possano avere una 
migliore destinazione. (Approvazioni). 

Canepa, dà ragione di un ordine del giorno 
col quale invita il Goveruo a proporre l’abolizio» 
ne del volontariato di un anno e un ulteriore ri. 
duzione della ferma per i giovani dotati di con- 
grua enltura e fisicamente educati. 

Rileva che soltauto l’Italia mantiene questo 
istituto del volontariato che tutte le altre nazioni 
hanno abolito. Combatte le ragioni addotte dal 
Ministro per conservare questo istituto. è 

Il Ministro promette di destinare a beneficio 
delle famiglie dei richiamati poveri gli introiti 
del volontariato quasi a purificarne il peccato di 
origini. 

Ma questo è macchiavellismo, è gesnitismo del. 
la più bell’acqua — esclama l'oratore — indeguo 
di lei, on. Ministro... 

Queste parole turbano il Ministro Spingardî, il 
‘quale si alza nerrosamente e va a collocarsi in 
piedi all'estremità del banco del Governo verso 
destra, mentre l'on. Calissano corre a sedersi vi- 
cino all'on, Canepa. ; 

Canepa ocenpandosi della spiacevole impres« 
sione prodotta dalle sue-parole si affretta a dire: 
On. Ministro, io non ho avuta alcuna intenzione 
di offenderla... 

Spingardi. Continui, continui ; non ho potuto 
trattenermi perchè non sono abituato a sentirai 
dire certe parole senza reagire. 

@anepa. Ma io non ho prorunesato alenna pa- 
rola offensiva. 

Spingardi (vivacemente). M'lia detto che sopa 
indegno 

@anepa. Non ho detto questo; ho detto che 
le parole da lei pronunciato in difesa del volon- 
tariato sono indegne di lei; non sono cioè ispi- 
rate da s>ntimenti così nobili come le altre. 

Questo © non altro è il mio pensiero e se Ella 
la potuto intendere diversamente vnol dire chele 
parole hanno tradito il pensiero. s 

Il Ministro Spingardi dopo questo spiegazioni. 
torna a sedere al. sno posto © l'on. Canepa ripren- 
de il suo -discorso. dichiarando di confidare che il 
Ministro vorrà provvedere che un. così antipa- 
tico privilegio sia cancellato dalla ndstra legisla= 
gione, Diversamente egli, l'oratore, sì farà igizia- 
tore di siffatta riforma, 


Padulli dù ragione di nn ordine del giorno 
col quale invita il Governo nd attuare tutti i 
provvedimenti che valgano a soddisfare ‘Io esi. 
genze delle armi a cavallo. : 

Trapanese raccomanda che si soccorrano le 
famiglie dei soldati‘ più bisognosi: vorrebbe che 
» questi e non alla cieca sorte fosse riservato-il 
beneficio del più breve servizio. 

€hiesa Eugenio dichiara a nome dei repnb+ 
blicani che essi voteranno ‘la legge. Constata sola 
che noi ridneiamo ln ferma a' due ann quando 
altri passi l'hanno ridotta ‘a 18 e anche a 15 mesi, 
Invoca, infine, l'abolizione del'voloutariato. | — 

Di Saluzzo (vel) illustra la sua relazione @ 
difende il disegno di legge rispondendo alle 03» 
osservazioni ed allo obiezioni fatte dofli nitimi 
orntori. “ 
|| Conelude esorlando ‘la Camera a votite nuafî= 
me il disegno (i legge (Approvazioni = Congrae 


trascurabili se si cone 


Ufficiali di 


recenti gare 


‘trasporto | 1 ne 
di meziore per recarai WI capoluogo (ai ctgoe 
© Gli art, 4,6 0/0 Sono Spprofati tenza disensi 
None. = 

Una innga disonssione minaccia Invece di su- 
citare l'art. 7, al quale sono propbiti ‘tre emen= 
lamenti, è sl rinvia perciò il seguito della discns. 
ione a domani. 

Presidente comunica il risultato dello vota» 
“ori a serutinio segreto. 

Tutti i progetti sono stati approvati. Quello per 
>* opnrazione della Minerva ha avuto 184 favore- 
voli e 58 contrari, (Rumori), tI 
© La seduta è tolta alle ore 20. 


Notizie parlamentari. 


: Gli uffici, nella adunanza di feri, ammesse alla 

cettnra tro: proposte di legge d’iniziativa parla» 
mentare, hanno nominati commissari 

Costruzione ed: acquisto .di edifici ad. uso del 
«rvizi postali ed elettrici a Mantova, Padova, 
Perugia, Pesaro, Siena, Bresciae Verona, on. Boe: 
moni, Gerini, Ciacci, Da Como, Montà, Miari, Pe- 
coraro, Di Bagno e Scalori. ’ . 

Conversione ix-legge del R. deoreto 80 gennaio 
1910, per istituzione xi- Borse di.studio nelle U. 
miversità ed istituti rispettivi pei giovani appar- 
tenenti a.famiglio danneggiate dal terremoto : on. 
Giuliani, Rattone, Bianchini, Caetani, Maraini, Ro. 
#adi, Messedaglia, Solidati e Abbiate. 

‘Provvedimenti sulle decimo.ugrigeutine (appro- 
vato dal Senato), on. Libertini G., Artom. Cimo- 
relli, Valeri, Colonna di Cesarò, Baslini, Pecoraro, 
Cornaggia e ValvassorI-Peroni. 

Conversione in legge del R. decreto 21 aprile 
1910, per la proroga dei poteri conteriti.al R. Com- 
missario per la Camera agramaria di Messina, on. 
Libertini G., Paduli, Ferraris Maggiorino. Mezza- 
notte, Franeica Nava, Miari, Snardi, De Gennaro 
e Rossi Engenio. 

Conversione in legge del R. D, 28 novembre 1909, 
relativo al funzionamento della Camera agrnm 
ria istituita con legge 5 luglio 1908: on. Liber- 
ftini G.. Padalli, Ferraris Maggiorino, Mezzanotte, 
Francica-Nava, Miari, Snardi, De Gennaro e Rossi 
Eugenio, 

Modificazioni agli articoli 225, 228 © 269 della 
legge comunale e provinciale 21 maggio 1908, 
sulla composizione e le adnnanze del Consiglio 
provinciale, (iniziativa Carmine): on. Bignami, Po- 
destà, Bizzozero, Taverna, Gallini Carlo, Baslini, 
Carmine, Rampoldi o Valvassori-Peroni. 

Estensione della legge 28 giugno 1885 ad altri 
volontari delle spedizioni guidate dal generale 
Garibaldi, (iniziativa Graffagni): on. Pistoja, Pa- 
dulli, Ciacci, Carcano, Scorciarini-Coppola, Rosadi, 
Graffagni, Rampoldi e Montanti. 

L'Ufficio VI ha inoltre nominato commissario 
sul progetto Rosadi per la difesa del paesaggio, 
Lon. Rosudi. 


(—-—;;àà 
COSE LOCALI 


Oggetti smarriti e curiosità cittadine, 
Egr. Direttore ed amico 

A mezzo di comunicati ai giornali, l'Ammini- 
strazione comunale ci dà ragguaglio, con encomia- 
bile sollecitudine, di oggetti smarriti da gente 
spensierata o distratta ; non sarà quindi per una 
volta tanto fuor di proposito dare al Comnne no. 
tizia di qualche cosa da esso smarrita e che po- 
trebbe avere importanza anche maggiore di un 
ombrellino sdrneito o di un borsellino con una 
Binocata del lotto andata a male. 

Non intendo con ciò tacciare di spentieratezza 
© di distrazione l’attuale amminisirazione o farne 
addebito alle amministrazioni . precedenti, delle 
quali, anche per ragioni personali, mi mantengo 
memore amico, ma scrivo soltanto nella speranza 
che venga rivendicato al pubblico ciò che del pub- 
blico è assoluta proprietà. 

Pochi ricordano, ad esempio, nna fontana che 
faceva bella mostra dî sè all'angolo di via Sisti- 
na verso piazza Barberini. Eppnre quella fontana 
dovuta alla munificenza di Papa Urbano VIII a- 
vera, finemente scolpito nel marmo, una grande 
conchiglia aperta, illustrata nel centro dalle api 
della famiglia Barberini, ed era opera del Berni- 
ni. Quando la casa fu restaurata, la fontana di- 
sparve e di essa non si ebbe più notizia, 

Appena fuori la porta del Popolo, © precls 
mente ove ora è nn fianco del palazzo Valle, e. 
sisteva nn fabbricato il prospetto del quale aveva 
grande valore artistico, perchè da taluno gindi= 
cato opera giovanile del Bernini, da altri attri- 
buito a Pirro Ligorio, dal annle Bernini trasse 
‘geniali ispirazioni. 

Demolito quel fabbricato; i vari blocchi del pro- 
Spetto furono numerati e momentaneamente tras- 
portati in nno dei prati alla passeggiata Flami- 
nin presso ponte Milvio, ove ora si sta cosfriendo 
îl nuovo ippodromo dei Parioli. Quei blocchi, che 
pure rappresentavano e cornici bellissime di fi- 
nestre èd oggetti della porta del palazzetto e put- 
tini recanti festoni, rimasero, momentaneamente, 
per circa 20 anni colà mezzo sepolti. Ora non vi 
sono più e si dice che per cnra del Comnne sieno 
Stati trasportati altrove: sì aggiunge, non sappia- 
mo se vero, che di molti pezzi si dovrebbe de- 
plorare la mancanza. Altro che oggetti smarriti | 
Ad evitare, anche per questi, la fine ignota della 
fontana delle Api non potrebbe il Comune servirsi 
di quei poveri randagi frammenti per costrnirne, 
riuniti, nu fondale ad nua delle nuove strade del 
zmovi quartieri, come fn fatto con la fontana 
del Prigione, sul fondo di via Genova? 

Leggo sui giornali dell’epoca — Italie, 8 luglio 
» Capitan Fracassa, Bersagliere, Popolo Romano 
28-29 dicembre 1883 — che il principe di Venosa 
@ noe del Duca di Sora offrì in dono al Comn- 
ne, ed il Comune necettò, un basamento di grani- 
to rosso egizio, esistente nella Villa Ludovisi; si 
trattava di un snperbo parallelepipedo di m.; 9.25 
di altezza o di m, 1.30 di larghezza che avrebbe 
potuto servire di base rara a. qualche monumento, 

Il Popolo Romano gli attribuiva un valore-di 
ventimila lire, il prof. Maes, illustre studioso e 
scrittore diligente di cose romane, si dava nel sno 
Cracas il merito di aver egli ottenuto dal princi- 
pe di Venosa pel Comune il prezioso dono, cnî al: 
tribuiva un valore di molto maggiore,  ctò per= 
chè servisse di ‘base all’obelisco che fu poi eretto 
in menioria dei gloriosi enduti a Dogali. 

Oguuno peraltro può vedere che la base di qu 
7 obelisco è in muratura, coperta di lastroni di 
granito. 2 de? famoso blocco di granito egizio che 
ne è seguito ? Mi pare proprio il caso ‘di richia- 
marlo alla memoria dell’attuale blocco capitolino, 
mon fosse altro per omogeneità di' titolo. 

Procediamo ancora nella ricerea degli oggetti 
smarriti dallo vatié amministrazioni comunali, 


Xx 

Più volte nel secoli decorsi, con rescritto pon- 
tificio, veniva concessa gratnitamonte o semi gra: 
tuitamento a patrizi od'a privati, una certa quane 
tità di ncqua Vergine (Trevi) ed al fine di egone. 
stare la concessione di favore, si obbligavano î 
nuovi utenti a lasciarne nna parte per nso pnb= 
blico sul prospetto dei. vari edifici di loro pro= 
prietà. 

‘Così al palazzo Corasi era la fontana detta del 
Babuino, che diede nome alla via, e cho era co- 
Sirnita con effetti Berniniani di ‘delfini © di buy 
gnaii a scogliera, Inddovo è oggi la vendita della 
«inanftatturo di Signal È 

Una statua antica coricata è ridotta fn pessizto 
stato (il Babnino, popolarmente detto) era nel een. 
tro nicchia, dalla quale scaturiva acqua por 

ica ntilità. 


ite ricorda chefu donata 

Ganganelli - nel 1774, ma 

non è detto che nd un qualsinsi restanro dell'uno 

e dell'altro palazzo scompalano anch'esse, ad ogni 

modo l'acqua che da esse fluisce è ridotta alla 
metà. 

Altri molti di siffatti abusi a Carico delle po: 
polari proprietà vi potranno essere, e per rievo- 
carlo faccio appello al misi concittadini stindiosi 
@ gelosi giustamente del patrimonio comnnale, 
nonchè all'antorità del Primo Magistrato Civico, 
perchè a sò voglia rivendicarle nel pubblico in- 
teresso, 

Vittorio Emanuele Bianchi. 


Cronaca di Roma 


Quirinale, — Presentato dall’on. Montù, 
S. M. il Re ba ricevuto, ieri mattina, in udienza 
particolare il prof. Bonini del Politecnico tori- 
nese, segretario della « Società Aviazione Torino » 
che gli fece omaggio degli atti del 1° Congresso 
di locomozione aerea, riunito in Torino nello 
scorso aprile. 

S. M. s'informò dal lavoro compiuto elogiando 
la celerità, con la quale l'ing. Bonini redasse e 
pubblicò gli Atti, interessaridosi: dello stato del- 
l'aviazione in Italia: e del possibile suo sviluppo 
nel campo tecnico, sportivo e militare. 

L'on. Montà presentò poi a S. M. alcune pub. 
blicaziori della Società Meteorologica Italiana, 
ricordando l’opera benemerita del suo presidente 
conte Cittadella Vigodarzere :, S. M. ricordò con 
pietose parole la recente sventura da cni fu col- 

ito il conte Cittadella rilevando l’ interesse che 

‘aumento di stazioni meteorologiche in Italia 
può avere per gli studi delle correnti aeree e delle 
potenzialità embrifere det bacini montani. 

Per ultimo S. M. gradi le pubblicazioni illn- 
strate ‘della « Pro Torino » e fra esse la guidetta 
Lampugnani, i panorami del Cagliari e le carto- 
line commemorative delle ditte Presbitero e Doyen. 

L'udienza si protrasse per oltre mezz'ora. 

— Nel pomeriggio S. M, il Ro ha ricevuto la 
Presidenza Generale della Lega Navale, compo- 
sta dal sen. on. Enrico Gnalterio,.v. ammiraglio, 
presidente; dei dep. on. Pietro.Aprile e Paratore, 
Y. presidenti; del capitano Naselli, segretario ge: 
nerale e dell'avv. Tullio Giordana, v. segretario 
generale. 

La Presidenza ha fatto omaggio al Re di nna 
copia dell’Annuario nerale, del quale la Lega è 
stata iniziatrice, 

S. M. il Re si è molto interessato della nuova 

ubblicazione. Ha poi trattenuto i membri della 

residenza in una conversazione su argomenti 
navali che è durata mezz'ora. 

L'Annuario edito dalla Lega è dedicato a S 
M. il Re. 

Per la gita automobilistica nelle 
Marche — Ieri mattina S. E. il Ministro della 
Real Casa, nobi!o Mattioli Pasqualini, ricevette 
l'on. Speranza e l'avv. Di Giacomo, i quali, a no- 
me del Comitato eseentivo, gli rinnovarono l'invito 
di partecipare alla esenratone automobilistica nelle 
Marche. a 

Il conte Mattioli, che si era già interessato del- 
la gita, non ha potnto fin da ora assienrare il sno 
intervento, poiche l'avvenimento avrà Inogo iu 
settembre, 

L'avy. Di Giacomo fece omaggio di alcune pub. 
dlicazioni a S. E. che le gradì moltissimo 

Vaticano — Ieri mattina il Pontelico ha 
ricevuto in separate udienze il cardinale Segna 
Prefetto della Congregazione dell’Indice; il card. 
Maîfi, arcivescovo di Pisa; monsignor Duval, 
amministratore della Diocesi della Guadalupa nei- 
le Antille; monsignor Hurth vescovo titolare di 
Milopotamo; il P. Benedetti procuratore generale 
dei Missionari del Sacro Cuore e mons. Lange- 
vin, arcivescovo di .S, Bonifacio nel Canadà. 

Ha poi accordata udienza collettiva a nume- 
rose persone estere ed italiane, 

Ass. sportire cattoliche. — Era fissato per dome- 
niea nel cortile di S. Damaso, alla presenza di 
S. S. ni saggio ginnastico delle Ass. sportive cat- 
toliche di Roma, ma il Papa;in seguito al terre. 
moto in Basilicata ordinò che venga rinviato. 

Istituto per le Case popolari in 
Roma — 1 Consiglio direttivo dell'Istituto nel- 
la riunione di mercoledì sera, presieduta dal sen. 
on. Franchetti, presenti i consiglieri: Agricola, 
Armeni, Baroni, Caretti, Ceribelli, Cesana, Ciolfi, 
Cipriani, Ferrari, Mosca, Orlando, Quartieroni ed 
il Direttore Generale, cav. Treves, ha approvato la 
stipulazione di una convenzione con la Società 
Anglo-Romana per permuta d’area in via Ostiense 
e di quattro convenzioni con il Municipio per la 
cancellazione del vincolo relativo alla dotazione 
dei tre milioni, per la. vendita dell’area stradale 
del quartiere Ostiense, per il trasporto a S. Saba 
di un padiglione scolastico e per l'acquisto del- 
l’area, sulla quale dovranno sorgere le cnse dei 
ramvieri. 

Si procedette quindi alla nomina dei membri 
della Commissione tecnica e riuscirono eletti gli 
ing. Galassi Filippo, Giovannoni Gustavo e Levi 
Achille: il Consiglio poi deliberò d’iserivere in 
apposito albo gli ingegneri, ni quali dovranno es- 
sere affidati { collandi delle costruzioni. 

Autorizzata poscia la costruzione di fabbricati 
per usc di asilo, biblioteen e ambulatorio nel 
‘quartiere Ostiense, e di un nuoro asilo nel quar- 
tiero Trionfale, furono, finilmente, ratificati gli 
appalti per lavori di pittore, in via Arosto, Te- 
staccio, S. Saba e via Flaminia per L. 37,000, e 
di sealpellino in via Flaminia per L. 13.500. 

Prima di chiudere ln seduta il Presidente co- 
municò che la Congregazione di Carità ha con- 
cesso un contributo di 1 250 per gli asili del- 
l'Istituto. 

Il i%1 al teatro Argentina. — leri 
sera al teatro Argentina interreine nuo scarso 
pubblico, assai vario, malgrado i numerosi inviti 
diramati dal Comitato esecutivo per le foste com- 
memorative del 1911, per far conoscere'c'ò che il 
pubblico già conosceva. 

Verso le 9,15, sul palcoscenico — chiuso intor- 
no da nn gran drappo di velluto — si presenta 
il conte di S. Martino, accompagnato dal Presi- 
dente del Consiglio on. Luzzatti, dall’on: Guido 
Baccelli, dal Sindaco Nathan, dai relatori ing. 
Bentivegna, Ettore Ferrari, colonnello Borgatti e 
comm. prot. Lanciani. 

Però l'on. Luzzatti non resta sul palcoscenico ; 
invece che attore vuol essère pubblico, e so ne va 
ix un palco di 1° fila, necanto alla sua ottima si- 
gnora. 

Nei palchi notiamo anche jl Ministro degli e- 
sterì on. DI San Giuliazo eo capo ‘di gabinetto 
conte Sforza, il Ministro della P. L on. Oredaro 
con la sua.signora, l'Ambasciatore d’Austria-U; 
gheria presso il Quirinale, il Ministro di Costa- 
rica M. Montelegre, l'on. Mazza, l'on. Maraini © 
siguora, il marcheso Cappelli è signora, gli as- 
sessori comnnali Canti, Gamond, Vanni, Tonelli, 
Trompeo, Ballori, Pietri; i consiglieri comunali 
Bruchl, Staderini, Zingone, Berio, Monti-Guarnie- 
ri, Caruso e Mazzolani ; il pr. don Augusto di Ci- 
vitella Cesi, il comm. Stringher, direttore generale 


della Banca d'Italia, il conto e la contessa degli 
Uberti e nu esorcito di giornalisti I 

Quando tutti sono a posto; Il presidente del Co- 
mitato, che è il primo in unimero d'ordine, inco- 
miucia In sua rilazione. { 

Il conte di San Martino dichiara che intendo | 
tranquillizzare l'ineredulità dei pubblico comu- | 
nicaudo i risultati delle singole sezioni o illu- 
strandoli con dati precisi e proiezioni. 

Dichiara che il programma musicale e dram- 


resterà, dopo fl 1911: 11 
l'Arte moderna (costruito 


nuovo quartiere, È ciò, 
Martino, 


Accenza pure a Castel Sant'Angelo restituito al 
dt e che diver arto nt Angelo estinto al 
Ma per questa: parte il merito è del colonnello 
Borgatti il qnale, come già ha provreduto ma- 
guificamente nì restanri «iellu Mole Adriana, a- 
Yrabbo condotto n compimento l’opera anche se nou 
YI fosse stato il Comitato pel 191 

Mentre, a nn certo punto, il presidente esclama 
che sentiva il bisogno di illuminare la cittadi 
nauza e di portare la luce... si spegne lu Inee elet. 
triea nella sala o il teatro rimane al buio, 

Naturalmente, il pubblico che è ancora piutto- 
sto allegro — mentre poi nel corso della serata 
ha finito per dimostrarsi annoiato — ride, anche 
per la coincidenza. 

Ma l'oratore continua intrepidamente e finisce 
parlando sempre all’osenro. 

Quando ritorna la luce, sorge a parlare, perin. 
vito del Comitato, il Sindaco, 

Nathan dichiara che non ne avrebbo la ragio. 
ne... ma per l’abitadine dirà qualche cosa. Si ac- 
cusa colpevole sotto parecchi aspetti, e principal. 
mente per peccato d'origine (?), avendo egli no- 
minato gli egregi signori componenti il Comitato 
escentivo, ai quali vanno troppe critiche e po- 
che lodi. 

Dichiara quindi — come negli altri snoi di- 
scorsi e anche in Consiglio comunale, per la 50° 
volta — che il concetto che informò l’Esposizione 
a Roma; non fu quello solito dei soliti edifizi di 
carta pesta che durano pochi giorni e non lascia- 
no traccia alcuna; ma invece di cose più solide e 
durature. 

Ripete quindi l'elenco di ciò che sî vedrà nel 
1911: il porte ad un arco solo, il giàrdino zoo- 
logico (ch'è poi opera di nna Società privata da 
5 anni in funzione), il palazzo delle Belle Arti 
(opera dello Stato), ln passeggiata archelogica (per 
la quale già da un ventennio fn votata la legge) 
© il Monumento a V. E! 

Parla ancora di piazza d'Armi, che resterà si- 
stemata dopo l’Esposiziona, dei quartieri pito» 
reschi, del Parco popolare ai Parioli e di tante 
aitre cose, delle quali l’Amministrazione comunale 
rivendien l'iniziativa e - per ora - i progetti. 

Continna accennando alla sola manifestazione 
politica che il Comune ha promosso per il 1911: 
la riunione n Roma di tutti i Sindaci d'Italia (che 
sarebbero vennti lo stesso) per assistere © fare o- 
maggio alla inaugurazione del monumento a V. E. 

Parlando dei lnvori del Comitato, ricorda che a 
Milano i cittadini andavano a Piazza Castello, a 
Torino si recano al « Valentino » ner osservare 
landamento dei lavori delle loro Esposizioni: in- 
vece i romani si lagnano, senza recarsi sni Inoghi 
dove si procede ai lavori dell'Esposizione. (Ma è 
appunto perchè i romani, recandosi a pi d'Ar 
mi, trovarono che non si andava abbastanza 
vanti, che il Comitato ha creduto oggi di rassi 
curarli con le proiezioni !). 

Il Sindaco rimprovera. poi la cittadinanza pi 
il suo senrso interessamento (0 è scarsa fiducia 
e riversa su di essa la colpa se il 1911 non rin. 
scirà come si voleva!! 

Questa conclusione, alquanto pessimista, mette 
un po’ di freddo nell’uditorio e tra i membri del 
Comitato. 

TM Sindaco, col sno riassunto, ha mietuto il cam- 
po.agli altri relatori, ai quali rimane il poco era- 
to compito di dettagliare. 

L'ing. E@ntivegna riferisce intorno alla parte 
edile delle dne maggiori Esposizioni — l'artistica 
e l’etnografica. 

Quest'ultima comprende i padiglioni del Lazio, 
del Piemonte, della Lombardia, della Sicilia, della 
Campanìa, ecc. 

Poscia parla anche lui del nuovo ponte a nn 
arco... costrnito dal Comune; aggiungo che per 
sistemare la vallata di Vigna Cartoni si sono do- 
vuti « mettere in movimento 50,000 m. e. di terra». 

(Di questa se ne parlerà domani). 

Espone dettagliatamente qual’è lo stato delle 
costruzioni degli edifici per le vario Mostre, che 
torna ad ennmerare, ripetendo, a proposito degli 
edifici regionali, Campania. 

Una voce, Si dice Campània! 

Bentivegna. Beh! Campània... 

L'assessore Bentivegna continua nella sua espo- 
sizione, ma il pubblico nota subito che tuite que 
Ste cose sono state stampate dai vari giornali di 
Roma e di altre citta, anche con le vignette ri- 
producenti i disegni. La novità consisterebbe so- 
lamente nel rivederli ora in proiwzioni e di assi- 
stere alle cinematografie dei lavori in corso, i 
quali, nonostante le proiezioni, non sembrano molto 
avanzati. 

Segue il prof. Lanciani il quale parla della Mo. 
stra Archeologica che sorgerà alle Terme Diocle- 
ziane. Restituite queste nel loro pieno splendore, 
si avrà nna grande attrattiva per gli studiosi e 
gli scenziati. 

Tntto questo si sapeva; a ogni modo che cosa 
ci ha da fare il Comitato con l'archeologia ? 

Il prof. Ettore Ferreri parla dell'esposizione ar- 
tistica internazionale alla quale hanno aderito gli 
artisti più eletti di tutto il mondo, ed unche que- 
sto si era annunziato, 

Il Sindaco prega l'on. Baccelli — che, invitato 
insistentemente, si era sottratto alle richieste — 
di parlare sulla Passeggiata archeologica, e l'on. 
Baccelli acconsente, illustrando brevemente questa 
opera grandiosa. 

In ultimo riferisce il coloni. Borgatti intorno 
a Castel S. Angelo ove si rinniranno i Congressi, 
e dove si terranno le Mostre retrospettive di arte 

lo e militare. La relazione dol dotto colonnel- 
chè veramente interessante, è gindicata al- 
diftusa e troppo dettagliata. 

Quando finisce tra gli applausi, che hanno sa- 
lutato, con poco calore, tutti gli altri oratori, il 
pubblico si affretta ad andarsene, piuttosto deluso. 

Era venuto all'Argentina per assistere a un'al- 
logra rappresentazione cimematografica, ma anche 
l'effetto cinematografico purtroppo è mancato! 

Speriamo in nno spettacolo più fortunato. 

La commemorazione dell’ allievo 
uff. Mariotti. — Promossa dagli antichi com. 
pagni di studi e di armi, specialmente dagli a- 
mici d’infanzia sottotenenti Cogliati e Luigioni, 
secondata con squisito sentimento di fratellanza 
militare dal colonnelio Arnaldi e dagli ufficiali 
del 3° reggimento artiglieria da fortezza, ieri mat- 
tina alle ore 8 ebbe luogo presso il forte Pietra» 
lata la commemorazione di Giovanni Mariotti, lo 
sventurato allievo ufficiale che il 9 giugno dello 
scorso anno perì miseramente nell'acquedotto del- 
l’acqua Vergine, vittima del dovere. 

Alla mesta cerimonia intervennero gli amici, + 
compagni e nna larga rappresentanza di soldati 
e ufficiali del 3° artiglieria da fortezza. 

Fiori sceltissimi a profusione furono sparsi sul 
marmoreo ricordo, 

11 ten. colonnello Tucci portò alla memoria del. 
l'estinto il saluto del reggimento a nome del co- 
lonnello Arnaldi. 

ll tenente Bottaechiani ricordò le virtù del 
compagno amatissimo, nella fiducia che il mesto 
pellegrinaggio rinnovi ogni: anno il suo tributo 
di lacrime e di fiori. 

N comm. Mariotti espresse ai presenti tutta la 
riconoscenza © la gratitudine della famiglia. 

Tra gli intervenuti: il ten. colonn. Tucci, £ 
capitani Lo Bianco e Tofano, i tenenti San Mar- 
zano, Baldassarre, Mannieni, Bottacch e in] 

smuigioni, Morpurgo, Tara, Caracciolo, 1 sig: 
Pierro De Paolis, Cosmelli ‘© numerosi altri amici, 
molti dei quali si sono poi recati a Campo Ves 
rauo con corone e fiori che deposero sulla tomba 
dell’estinto. 0 

ti cimiteriali. — Finora la ri- 
Finiagni proventi cimiteriali e quelli det tra- 
sporti funebri, ammontanti a più di 800 mila lire 
l'anno era effettuata dagl'impiegati amministrativi 
addetti a tali servizi. 
“Gra la Gianta propone oa affidare questi servi» 

Tesoreria comnnal 

Sa ‘oltre ad unanoterola economia, si avrQ 
nà maggiore regolarità e una minore responane 
bilità dell’ 
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La morte di una benefattrice, — 
Teri, ulle 15, è morta nell’Edncandato della Tri: 
nità dei Monti, la Madre Gabriella Des 
superiora, da 12 anni, di quel grande isvituto di 
educazione. 

La notizia di questa morte sarà appresa con 
grandissimo dolore da molte giovani della migliore 
sovietà italiana, che sotto la sna guida sono di- 
vennte madri di famiglia esemplari, e soprattutto 
dall innnmerevole falange di poveri che in lel 
trovarono sempre la consigliatrice e la consola» 
trice inesanribile, 

nsili d’infanzia hanno pubblicato il 
resononto della festa di beneficenza data }' 8 mag. 
gio a Villa Corsini. 

Da esso si rilevano nn incasso di L. 4814,85 e una 
spesa di L. 1034,20, e così un utile di L. 3780,65. 

Hanno contribnito all’ introito S, M. ln Regina 
Madre con L. 1000 e S. M. la Regina Elena con 
L. 500. 

Istituto dei ciechi. — Domenica, alle 5,30, 
gli alunni e le alunve dell’ Istituto eseguiranno 
scelti pezzi di musica e daranno saggio di lettura 
© scrittura. 

Saranno esposti i lavori manuali fatti dai ciechi, 

Si giuoca di equivoco, — Dopo un mese 
di lavoro, di riunioni e di chiacchiere, più 0 meno 
calme, i « venti > incaricati di studiare e di ef- 
fettnare l’ unione del proletariato, hanno deciso, 
d'accordo, la soppressione della Lega Generale © 
1) ritorno dei dissidenti alla Camera del Lavoro. 

Ora, però, la presidenza della Lega Generale sta 
niechiando e, pur accettando in massima la deli- 
bera:a fusione, vuol trovar modo di non scompa- 
rire completamente. 

Così la tanto attesa nnione sembra ancora ir- 
raggiungibile, 

Scuole ambulanti dell’ Agro Ro- 
mano. — Domenica 12, alle ore 15. avrà luogo 
a Pavtano Borghese. la premiazione per gli alunni 
delle senole ambnlanti dell'Agro romano. 

Il Comitato prega la cittadinanza di voler con- 
correre al buon risultato della premiazione, che 
iev'essero ricompensa ai diligenti ed eccitamento 
ad un più largo sviluppo della benefica istituzione 
inviando regali pure modestis: i — qualche li- 
bro, una camicia, un taglio d’abito in cotone, un 
orologio di metallo, una spilletta di musaico, ecc. 

sede del Comitato, in via Palermo. 

Alla festa interverrà la Compagnia volontari 
Cacciatori del Tevere. 

Aste ed appalt 
10 132, nel ati, 
&ia Valadier 1, avrà Ìnogo un'asta, a scheda se- 
greta per la fornitura di 400 mila piombi comuni 
piccoli (L. 1600) e di 500 mila speciali grandi 
(L. 4000). 

Amatori e cultori di B. Arti — Oggi 
(10:, alle ore 18, avrà luogo bell'Aula Magna del 
Collegio Romano l'assemblea della Società degli 
amatori e enltori di Belle Arti in Roma, per de- 
liberarè intorno a comunicazioni della Presidenza 
€ al bilancio consuntivo 1909. 

Più tardi, alle 19, di oggi stesso, avrà Inogo la 
assemblea straordinaria per disentere le modifica 
zioni proposte allo Statuto dall'apposita Commis- 
sione nominata dal Presidente conte di San Mar 
tino e gli emendamenti proposti dai soci La Spi- 

Torlon Acanfora, Ascenzi, Averardi, Mistruz: 
zi, Nardi, Dumares V., Campana e Pazzini. 

Come si vede gli argomenti delle due assemblee 
hanno un'importanza grandissima e decisiva per 
la vita della Società, specialmente dopo l'ultima 
assemblea straordinaria tenuta a richiesta di mol- 
tissimi soci e nella quale vi fu vivissimo dibatti- 
to a proposito di inconvenienti che provocari 
grave malcontento negli artisti espositori e che 
chiuse con nn voto di sfiducia alla Giurìa e un 
debole voto di fiducia alla Presidenza, 

Onorificenza — S. M. il Ke, su proposta 
del Min. Guardasigilli on. Fani, ha insignito della 
Croce di cavaliere della Corona d'Italia l'avv. Pao» 
lo Romano Marini, membro del Consiglio dell’Or- 
dine degli avvocati di Roma. 

Congratulazioni al distinto avvocato e valente 
pubblicista. 

Grande Kermesse al Pincio — Do- 
meniea 12 corr, nei locali della casina Spillman, 
cortesemente concessi dal Comune di Roma, avrà 
Inogo alle ore 16 una Kermesse con questo pro- 
gramma: 

Lotteria e pesca, con magnifici doni che saranno 
esposti sabato e domenica in nna delie vetrine 
dell'ex-negozio Ponti al Corso - Roulette - Gran 
batlaglia di fiori - Ballo campestre - Skating - 
Gite sui camelli. 

Il pubblico potrà ammirare una novità: gli a 
sinelli sardi, bardati con elegante sella a dne po- 
sti, affidati a conducenti vestiti del pittoresco co- 
stume del loro paese, che formeranno la delizia 
dei nostri bambini. 

Il biglietto d’ingresso di nnn lira dà diritto alla 
lotteria. 

La festa geniale andrà a totale beneficio della 
Scnola preparatoria femminile operaia, posta sotto 
l’alto patronato di S. E.il principe Di Scalea. Que- 
sta Scuola, per le benemerenze grandi che ha, ha 
ottenuto — per l’opera specialmente intelligente e 
zelante della sua presidente signora Rosa Castelli 
Calderoni, con Decreto Reale del 5 giugno corr. 

- la medaglia d'argento pei benemeriti del ter. 
remoto. 

Perchè non si provved e ? — Crama 
le antomobili adibite al servizio postale sono guar: 
date con legittimo terrore, e non senza ragione 
vengono chiamate « il pericolo giailo ». 

Non son dne giorni che il Tribunale di Roma 
condannava un conducente alla reclusione e la 
Cooperativa ai dauni per un investimento. 

E questa sentenza non è stata la prima e... non 
sarà l'ultim 

Si dice che le automobili postali debbano tene. 
re quella velocità vertiginosa per rispettare l’ora- 
rio di vuotatra delle cassette e di consegna alla 
stazione e agli uffici postali. 

Ta verchè, allora, non sì dà nn maggior tempo 
al servizio, iu modo che venga sbtigato più pru- 
dentemente ? 

Sì sono svolte interrogazioni alla Camera, in- 
terpellanze al Consiglio Ministri e Sindaco hammo 
promesso di provvedere e siumo sempre alla solita 

Ogni giorno se non vi è un investimento si 
hanno da deplorare contiuni spaventi. 

E' ora, quindi, di provvedere perchè andando 
avanti di questo passo î poveri pedoni andranno 
all'altro mondo assui più sollecitamente che non 
uva lettera alla sua destinazione? 

Aste ed appalti, — Gioredì p. alle 11,in 
Campidoglio, avrà luogo l'asta per l'appalto dei 
lavori di legatura che saranno richiesti dall'Eco- 
nomato. Importo L, 10,000 annue per la durata di 
mn anno, con facoltà di proroga d'amo in auno 
per altri dne anni alle stesse condizioni. 

Battaglioni scolastici, — Domenica se- 
guiteranto le gare annuali, come da programma, 
e si disenteranno imporianti questioni. Tutti gli 
allievi si troveranno alle 7 precise nella Palestra 
comunale dell'Orto Botanico, presto il Colosseo. 

Alle ore 9 anrà offerto un rermonth in onore 
del presidente del Patronato. Sono invitati tutti i 
soci del Pa:ronato stesso. 
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Tentati suleidii — Ieri mattina, presso 
ponte S. Angelo, la sarta Engenia Variolido stava 
per gettarsi nel Tevere, allorchè fn fermata in 
tempo nel sno triste proposito, dalla gnardia mu- 
nicipale Lmigi Tor 

Lau disgraziata, trasportata a S. Spirito in stato 
di grande soyrasccitazione, dichiarò di aver ten- 
tato di por fine at snol giorni per dissesti finan- 
gia 

— Ieri mattina, allo 10, nella propria abitazio- 
ne, in via del Lauro 25, Jo studente quattordi- 
cenne Roberto Valli tentò di uccidersi, ingotando 
nua soluzione di snblimato corrosivo. 

Alla Consolazione lo giudienrono con riserva. 

Interrogato dalla guardia di servizio dichiarò 

pver tenta giorni per- 


— Jersera, 
deo 26, la 


spiaceri di 


Trasportata a S. Giacomo fu' giudicata con ri- 
serva. 

Grave ferimento, — Ieri allo 15,30 nella 
tenuta Boccea, fuori portà Cnvalleggieri, il car- 
rettiere Domenico Brinati litigò col suo tompa- 
gno Serafino Bianchi, dal quale ebbe un colpo di 
tridente al basso ventre, 

Il Bianchi, commesso il ferimento, sl diede sn- 
bito alla fuga. 

Il Brinati, soccorso dal sno principale Ottavio 


Micheli, fn trasportato a S. Spirito in pericolo 
di vita. 


La polizia ricerca attivamente il feritore. 

Aggressione, — Iersera alle 19.30, in via 
Tordinona, lo stagnaro Cesare Froldi fu, senza 
alenn motivo, aggredito da nn tipografo rimasto 
sconosciuto, dal quale si ebbe dne co!tellate al 
torace. 

A S. Spirito lo gindicarono con riserva. 

La morte di un suicida — leri è morto 
all'ospedale di S. Spirito, Agostino Tortufoli che 
il 3corr., a scopo di suicidio, gettavasi dal mura- 
glione del Lungotevere Prati, riportando gravi 
lesioni in varie parti del corpo. 

Rinvenimento di un annegato, — 
Ieri mattina, a Finmiciuo, presso la spiaggia di 
levante, a poca distanza del nuoro faro, alcunt 
pescatori rinvennero fl cadavere di nn annegato, 
dell’apparente età di 20 anni, vestito d'nn abito 
nero arighe bianche con pauciotto marrone, 
scarpe nè calze. 

Il eadavere fu trasportato al locale cimitero, ove 
rimase a disposizione dell'autorità gindiziaria, 

Sembra trattarsi dell’operaio Giuseppe Cava che 
affogò nel Tevere il 15 maggio n. s, 

Borseggio — Jeri a mezzodì, la siguora En 
nestina Avogadro, mentre tornava a casa, dopo 
aver ritirato alla Banca Nazionale la pensione di 
215 lire, che teneva in tasca dentro nua busta, in 
via Firenze fn borsegginta dal pregiudicato 6e- 
sare Tofani che la pedinava. 

Il borsainolo però riuscì a rnbare soltanto un 
portamoneto contenente 50 centesimi. 

Accortasi del furto. la signora chiamò le guar- 
die municipali Di Nicola e Nardini, che insegni- 
rono il ladro, il quale fuggì per via Nazionale, 
piazza Termini e via Gaeta, ove fu arrestato con 
l’aiuto dell'agente Lindoro Primavera. 

Durante l'inseguimento la guardi 

cadde, riportando contusioni alla facci: 
in $ giorni. 
"-Inquilino manesco — Teri mattina l'ing. 
Enrico Vincenti, di anni 68, proprietario dello 
stabile in v. Madonna dei Monti 35 venuto a questio- 
ne per ragioni d’ interesse col proprio inquilino 
Benedetto Ribustini, di anni 30, ebbe da costui, 
secondo quanto affermano i testimoni, nn pugno 
che lo fece cadere violentemente in terra. 

L'ing. Vincenti tentò rialzarsi, ma cadde nno- 
vamente, e trasportato alla propria abitazione ri- 
mase privo di sensi 

Gli fu riscontrata commozione cerebrale e vi- 
scerale con pericolo di vita. 

Il Ribustini si rese irreperibile. 

Furto — leri, in via del Tritone, i soliti i- 
gnoti riuscirono ad apriro la vetrina esterna del 
negozio di oreficeria di Virginia Loli, asportan- 

e 14 puia di orecchini d'oro del valore di Li- 
0 


Di Nicola 
guaribili 


indaga. 

L’opera dei pattuglioni. — Nelle % 
ore decorse i pattuglioni procedettero a 18 arresti 
dei quali 4 per (iagranza di reato e 14 per mi. 
sura di pubblica sienrezza, ed elerarono 27 con- 
travvenzioni diverse. 

Degli arrestati dal 7 all'R corrente 5 fnrono 
deunnziati all’auvorità giudiziaria, 4 rimpatriati 
obbligatoriamente e 6 rilasciati. 

nvestimenti, lersera, alle 18.50, iu 
piazza del Quirinale, il bambino Gino Mazza, al- 
lontanatosi dalla domestica Giustina Farelli, fa 
investito da un biroccino, condotto dall'industriale 
Cesare Del Monti, riportando frattura della spalla 
sinistra giudicata gnaribile in 20 giorni. 

Il Del Monti fn accompato al Commissariato di 
P. 8. di Trevi, ma poi renne rilasciato, arendo 
dei testimoni oculari esclusa ogni sua responsa- 
bilità. 

— lersera, in vin-Tordinona, il bambino Giu- 
seppe Caroselli, investito da nn ciclista, riportò 
ferite in varie parti del corpo, per le quali fu ri- 
coverato a S. Spirito. 

— Ieri alle 15. in via Lauretina, presso l'Orto 
Botanico, un carro condotto dal macellaio. Sante 
Marcellini, fu investito da una locomobile per la 
cilindratura del terreno, 

1l cavallo endde travolgendo sotto di se il Mar. 
cellini che riportò contusioni guaribili in 6 g- 

Disgrazie — L'operaio Bernardino Bian- 
chini di anni 27, lavorando nella cav dell'im- 
presa Chioeci, fu investito da un masso di tufo 
staccatosi improvvisamente, ed ebbe la gamba de. 
stra schiacefata. fa 

In osservazione a S. Antonio. 

— Il facchino Umberto Morelli dia. 14, in piaz: 
za Malabarba fu addentato da uu cane al braccio 
sinistro, 

In osservazione a S. Antonio. 

— Il correttiere G. B, Giorgetti di anni 51, a 
S. Lorenzo, nella stazione del tram di Tivoli, ebbe 
dal sno cavallo nn morso al braceio sinistro. 

A $. Antonio in osservazione. 

— Augelo Mainardî di ann! 44, ex-gnardiamn- 

‘pale, percorrendo in bicicletta piazza Vittorio 
Emanuele, fn investito da nn carro riportando una 
fesita al ginocchio sinistro, giudicata a S. Antonio 
guaribile in 15 giorni. 

— Ieri. in via delle Tre Fontane, il carrettiere 
Adamo Ricei ebbe, da un anulo, nn morso al cuoio 
capelluto. 

Alla Consolazione 15 giorni. 
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La migliore Clinien Dentistica di Roma 


TEATRI DI ROMA 


Gostanzi — Ieri in occasione del suo spetta» 
colo di onore il coreografo Biancifiori fn fatto se 
gno alle più calorose accoglienze. 

— Stasera Pagliacei e Sieba. 

Domani Manon, protagonista Camilla Ixò, 

Domenica nuico spettacolo diurno con Pagliacci 
© Sieba. 

Valle — Ieri La modella, il divertente lavoro 
di Testoni, interpretato meravigliosamente dalla 
Mariani, da Calabresi, da Olivieri e «lagli altri fa 
applanditissimo. 

— Stasera la nuovissima commedin di Vittoriano 
Sardon: /! gruzzolo (Magot), 

Quanto prima spettacolo in onore di Teresa 
Moriani. 

Nazionale — Si darà stasera la commedia in 
3 atti di E, Miuichini, nuova per Roma, Ognazo’0 
stato suio, Ri 

Quirino — Stasera.la Compagnia Niceòli darà 
un lavoro di Augusto Novelli, nuoro per Roma, 
Lo sfacelo. 

Il nome dell'autore è di per sè garanzia a suo- 
cesso. 

Adriano, — Las Favorita ebbe {eri sera un'ese- 
enzione sotto ogni rapporto lodevole. Vinte le in. 
certezze inevitabili: in una prima rappresentazione; 
gli artisti ebbero modo di esplicare le ottime. doti | 
di cni sono Dre sulla 

Applansi calorosissi bero la signora Achilli 
Inlibert, che alla roce estesa e ben pira me 
nisce l'efficacia drammatica, il tenore 
che gode taute meritate simpatie; il basso Argeu: 
tini e il baritono Mariano Stabile, che tia iniziato 
sotto così lieti auspici la sua carriera artistica, 


pla. — Stasera si ri) 41 programma 
tanto applaudito di ieri. ra 
Renzo Rossi 
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Spettacoli di stasera 


- Ballo Bieba, ore 21. 


Ca 
ino ‘o stato snio, 
celo, ore pa su) 

Manzoni — La prima notte cli matrimonio io, ore di 
Metastamio - Botto la cenere, ore D= ore 
21° Chi sa il ginoco non l'iosegni, ore 22 - Fioti di 
lune Starmnentta, — Spettacolo cin 
Marte = sin 
(50 alle 5000 » Tentro «di. varietà, 

lm, — Teatro per famiglie, dalle 17.0 alle 23, 
mberto. — Teatro di attrazione, dalle ore 17 


ta 
Sferisterio Romano. (Porta Salaria). — Grandi par- 
‘tite al giuoco del pallone, orel?. 


Ultime Notizie 
I Reali di ritorno. 
Teri mattina alle 6.45, provenienti da Avel- 
lino, hanno fatto ritorno in Roma, in forma 
privatissima, le LL. MM. il Re è la Regina, 
che anche in questa circostanza hanno meri 
tato il plauso riconoscente della Nazione. 
La munificenza del Re. 
Il Ministro della Real Casa, a nome di S 
il Re, ha consegnato al Presidente del Consi- 
lio, on. Luzzatti, 50.000 lire per essere distri- 
uite ai danneggiati dal terremoto, nelle pro- 
provincie di Avellino e di Potenza. 


Avellino al Re. 


Il Presidente del Consiglio Provinciale di Avel- 
lino, on. Tedesco, ha inriato al Primo Aintante di 
campo di S. M. il Re il seguente telegramma: 

S. E. generale Brusati - Primo Aintante di campo 
general» di S. M. il Re - Foma. 

Interprete dell'av 10 riconoscente delle popola 
zioni irpine, mi onoro rassegnare 1 sentimenti di 
profonda e perenne gratitudine a S. M. il Reeda 
S. M. la Regina che nell’ ora della sventura vol- 
lero portare l’Augnsta parola consolatrice rinno- 
vando gli alti esempi di fratellanza che manten- 
gono sempre viva nel popolo la fiamma dell’ a- 
more. — Presidente del Consiglio Provinciale di 
Avellino: Tedesco. 
® Condoglianze del Presidente Fallières. 

S) Parigi, 9 — Il Presidente della Repnb- 
blica, Fallières, ha inviato al Re d'Italia nn tele- 
gramma, nel quale dice di avere appreso con viva 
emozione il nioro disastro che, colpendo alcune 
Provincie dell'Italiu Meridionale, ha messo in lut- 
to il paese iutero, e rivolge con tutto il cuore al 
Re ed alle popolazioni così crudelmente colpite la 
espressione della sna più dolorosa e sincera sim- 
patia. 


‘ore 21,90, 


Per il recente terremoto. 
© (© Parigi, 9. Il Re d'Italia ha risposto al 
dispaccio del Presidente della Repubblica, Fal- 
lières, con un telegramma col quale lo ringrazia 
vivamente per la parto presa alla disgrazia che 
ha colpito l'Italia, 


La partenza del Re 

Teri sera, col diretto delle , è partito, in for- 

ma privata, alla volta di Pari, S. M. il Re di 

ossequiato alla stazione dal Ministro degli 

teri, marchese Di San Giuliano, dal conte Sfor- 

za, dall'Incaricato di affari di Grecia sig. Cara- 

panos, dal duca di Gallese, dal principe di Tra- 

bia, dal marchese di Rudiuî, dal principe di Bel- 

monte, dall'ou. Roberto Galli, dal conte Savorgnan 
di Brazzà, e da altri. 


Il Senato di ieri. 

Il sen. Tamassia svolse unn interpellanza al 
Ministro di grazia e giustizia, raccomandandogli 
la riforma dell'Istituto dei periti medici perchè 
nou abbiauo a ripetersi gli scandali che si sono 
avuti recentemente a deplorare nel processo di 
Venezia, 

Si associarono î senatori Pierantoni e Foà e 
rispose a tutti esaurientemente il Guardasigilli. 

Oggi seduta a ore 15. 

Le Convenzioni marittime in Senato. 

Ieri l'Ufficio centrale incaricato di esaminare le 
Convenzioni pei servizi m timi, si è riunito a 
ore 15 e si è costituito nominando il sen. Cane- 
varo, presidente e relatore, e segretario il sen. 
Chironi. 

Il seu. Canevaro si è impegnato di presentare 
sabato In sua relazione, cosicchè il progetto potrà 
essere messo all'ordine del giorno per la seduta 
pubblica di lunedì, 


L'inchiesta sulle condizioni dei contadini 
nelle Prov, meridionali e nella Sicilia, 
Presieduta dell'on. senatore Eugenio Faina, si 

è riunita la Giunta parlamentare sui contadini 

meridiouali. Prende atto che la relazione tecnica 

del prof. Lorenzoni sulla Siellia (2 volumi di 900 

pag. l'uno) è terminata. Constata che le relazioni 

parlamentari dell'on. Giusso per le Puglie e del- 
l'on. Nitti per la Basilicata e le Calabrio souo già 
distribuite in bozze di stampa. Prende nota dello 
schema di relazione per la Sicilia affidata all'on. 
. Ferraris. E delibera di presentare subito al 
rlamento la relazione tecnica e lo schema di re 
parlamentare per la Sicilia e, non appena 
liberate, le relazioni parlamentari degli om. Gius 

so © Nilii. Ù 
Si stabilisce, quindi, il metodo che dovrà se- 

guirsi per concretaro le proposte complessive e 

definitive. che la Giunta sottoporrà al Parlamento, 

rimandandosi al 15 corr. l’inizio delle disenssioni 
stesse, che proseguiranno ininterrottte sino al- 
l'esaurimento della materia. 


Li La Camera di ieri. 

Dopo le iuterrogazioni è continuata ieri alla 
Camera la discussione generale sulla adozione 
della ferma militare nell'esercito. Hanno preso 
parte alin discussione gli on. Badaloni, G. Mo- 
sca e Taverna ; quindi l'on. Ministro della guerra, 
colla consueta sua lucidezza di Jinguaggio, ha 
risposte alle varie obbiezioni, che senza oppu- 
gare la legge, gli oratori diversi hanno esposto, 
© ai desideri che hanno espresso, 

Il discorso dell'on. Spiugardi è stato attenta 
mente ascoltato, e spesso accompagnato dalle più 
vive approvazioni della Camera furono appro- 
vati i primi quattro articoli ed il seguito della 
discussione è stato rinviato alla tornata d'oggi. 

Interrogazioni ed interpellanze. 

L'on. Molina ha presentato nna interrogazione 

n) Ministro dei LI. PP. ner sapere se sia vero 


dhe il Servizio VII (esercizio) delle Ferrovie di 
Stato sarà trasferito da Roma a Milano. 


La tassa sulle acque da tavola. } 

La Commissione che esamina il disegno di leg- 
ge per nna tassa sulle acque da tavola si radunò 
deri mattina e discusse lungamente, ma mancando 
quattro membri e non essendovi accordo fra i 
presenti si rimandò ad altra riunione la lettara 
della relazione © conseguenti provvedimenti. 

Relazione dei Ministri al Re. 

Jeri mattina, presenti tutti 1 Ministri, ad ecce- 
zione dell'on. Sacchi, ba avato luogo al Quirinale 
la- consueta relazione a S. M. il Ree firma di 
basi © decreti, * 

‘urono, tra gli altri, firmati da S, M. il Ret 


i Grecia 


nei concorsi a premio per opere di 
monte, condotta delle acque in collina 
@à altri, in Provincia di Arcona. ' 
Ministero del Tesoro.‘ 
Trarformazione del prestiti concessi ad 8 Comuni 
Concessione di prestiti a 15 Comuni. 
di nn prestito di L, 4,093,200 al 


Comnne di Roma per costruzione .di edifici scola. 
attici 


Ministero delle Finanze 

Facoltà al Comune di Preet di applicare nell'an 
no 1910 ln tassa sul bestiame (specie caprina) sta- 
bilendo la tariffa. 

Facoltà al Comune di Cupramontana di appli- 
care nell'anno 1910 la tassa di famiglia stabilendo 
il limite massimo. 

Quote di concorso a enrico dello Stato per gli * 
anni 1907, 1908 e 1909 a favore di dirersi Comu- 
ni, per integrazione provnisorin delle deficienze 
di bilancio causate dalla applicazione di alcnue 
leggi sui tribnti locali. 

Si appeova la concessione dei sussidi, a carico 
cello Stato. ad alenni Comuni. passati dalla cate- 
goria dei chiusi a quella degli aperti. 


L'Italia industriale in German 

© (5) Colonia, 9. La comitiva dei commer- 
cianti e degli industriali torinesi ha visitato sta- 
mane il porto, la Senola superiore di commerelo, 
il Museo e la Cattedrale. 

Nel pomeriggio la comitiva ha visitato la Ve- 
treria Renana e Ehrenfed. 

Ministero Interno. 

E' stato sciolto il Consiglio Comnnale di Terra. 
nova Pausania (Sassari) in base n “parere del 
Cons. di Stato 18 maggio scorso ed è stato nomi» 
nato R. Commissario il dott. Giuseppe Curti se- 
gretario di Prefettura. 

©rdinanza di Sanità marittima. 

Con ordinanza di sanità marittima in data di 
ieri le provenienze di Rostoff (Russia) sono sot- 
toposte alle disposizioni contro il col:ra contenute 
mell’ordinanza del 1907. 

Ministero Esteri. 

Il unovo Ministro d' Itali al Brasile, barone 
Romano Avezzana, è ginnto nrerroledì a Rio de 
Janeiro ed ha assunto subito la direzione della 
Legazione. 


Ministero Finanze. 

Automobili, biciclette e motociclette, 

Il Min. on. Facta ha ricevuto ieri la Commis- 
sione presieduta dal senatore conte Biscaretti, de- 
legata pel regolamento delle tasse sui velocipedi, 
sui motocieli e sugli automobili in esecnzione del 
testo nnico delle leggi relative ed in particolare 
della legge 30 die. 1909 N. 794, 

Oltre al pres. on. Biscarettì, erano presenti il 
sen. Pirelli, gli on. Ancona, Prunialti, Crespi Sil. 
vio, il conte Diego Filangieri di Napoli, l'ing. 
comm. Croci del Cons. Sup. dei LI. PP.. il comm. 
Tocei dir. gen. delle tasse sugli affari, il comm. 
Marangoni capo div., il cav. Corradini per le ga: 
helle, il env. Salvatori capo sezione e il cav. Bri- 
ganti 1° segretario, i dne ultimi quali segretari 
della Commissione. 

L'on. Biscaretti espose al Ministro il risultato 
defi ivo delle adunanze della Commissione, la 
quale ha esaurito l'incarico, compilando un pro- 
getto di regolamento completo @ coordinato in 
ogui sua parte. La Commissione la’ procurato di 
usare ogni considerazione, possibile in materia di 
tasse, alle odierne esigenze dello sport ciclistico 
ed antomobilistico. alle aspirazioni dirette a fa- 
vorire nei giusti limiti il movimento dei forestie- 
ri, ed ai voti del dustria nazionale di fabbrica» 
zione delle biciclette e degli automobili. 

il Ministro ha manifestato alla Commisaione la 
riconoscenza dell’Amministrazione per l’opera pre- 
stata, disponendo snbito per la trasmissione del 
progetto del regolamehto al Consiglio di Stato, 
nelia fiducia di poterne ottenere l'esame in nna 
delle psossime adunanze generali, prima delle fe- 
rie estive. 

Il regolamento redatto dalla Commissione tratta 
esclusivamente di ciò che si riferisce alle tasse, 
nell’ugnale interesse dell’ Erario, dei Comuni e del 
pubblico; mentro per ciò che si riferisce alla cir- 
colazione, nei riguardi della sicurezza e della po- 
lizia stradale, provvedono altre disposizioni. 

Ministero Marina. 
La nave San Marco, 
{Servizio spociale del « l’opolo Romano »). 

Spezia, 9, ore 17,10. — La R. nave San 
Marko, dotata di apparato motore a turbina — 
tipo Parson — costruite dallo stabilimento An- 
saldo-Armstrong di Sampierdarena, ha affettuata 
oggi la sua prima nsvita a mare sul percorso 
Spezia-Savona procedendo ad una prova di con- 

ione. È 

Il fonzionamento non poteva avere un risultato 
più brillante sotto ogni rapporto. 

Furono esperiti i diversi andamenti delle tur- 
bine, da quelli di crociera alla massima forza al 
tirare naturale ed al tirare forzato. % 

La San Marco iunse circa 24 miglia di ve- 
locità con 430 gir alle due eliche, sviluppando 
una forza superiore alla contrattnale. 


Siamo lieti che tali risultati abbiano supe- 
rata l'aspettativa della R. marina e di tutti, 
trattandosi della prima nave da guerra italia- 
*na, dotata di apparato motore a turbina. 

Movimento delle navi da guerra. 

RR. nari « A., Vespucci, Palinuro,  Miseno » 
giunte ad Algeri l'8 - « Calabria > ginntaa Win- 
diwostok {l 9 - < Pagauo » ginuta a Spezia l'& 
- è Capraia » partita da Genova il 9 - « Staf- 
fetta » giunta a Genova l'8 - « Ciclope » giunta 
a Venezia il 9 - « Tevere » giunta a Nupoli 8 
- « Betta 3 > giunta a Spezia l'8. 

INFORMAZIONI ESTERE 

Per la protezione letteraria e artistica. 

O 6) Heriino, 9. I rappresentanti dei sedici 
Stati che costituiscono l'Unione internazionale per 
la protezione delle opere letterarie e artistiche si 
sono riunfti oggi al Ministero degli esteri per lo 
scambio delle ratifiche della Convenziona di Berna, 
riveduta a Berlino il 13 novembre 1908 

La Germania, il Belgio, Haiti, la Liberia, il 
Lussemburgo, Monuco, la Svizzera, hanno firmato 
la Conventione senza riserve. Ln Daniniarca, la 
Francia, l'Inghilterra, l’Italia, la Norvegia, la Sve. 
zia, ln Spagua e la Tunisia non si sono trovate 
iu grado di presentare i documenti di ratifica, 
perchè i &uvori preliminari mei loro paesi non 
sono peranco termiunti. 

La questione di Creta. 

© Berlino, 9. Secondo la « Vossische » î 
Cretesi sperano che i deputati mussulmani non 
audranno all'Assemblea altrimenti toglierebbero 
la seduta, anche a costo di fare nuove elezioni. 

(La notizia merita couferma ed è Mpbrnicia che 

rima della riapertura i Oretesi sì persuaderanno 
Chea Sagara vai è quella della violenza. 

V. di DI). 
Vienna, 9. La « Pol. Corr. » ha da Co- 

binopoti : 
Ne 19 'eleoli aderenti alla Porta si afferma che le 
Potenze protettrici arrebbero deciso di limitarsi 
nelle loro trattative allo stafe gno: non ritenendo» 
si competenti a dere una solnzione definitiva del» 


la questione di Creta, che riteugono doversi sot-. 
toporre all'esame dell'Europa. gio: 

, La altuazione nel Marocco. | 
\ 8) Tangeri, è — Le mahalln di Mulay 
RIO, acceipa a’ Od ore 21 disviane dallo tiuppe 


ragziati dalle truppe 
Sofra,, ribolluttsi, 
, nectdendo pa- 
‘delta hcors 

Morto spito 


Sql 


Il Ro ia ricevuto indirizzi di fellettazione dal 
Lord Mayor, dai Municipi, dalla Cityyalla con= 
tea di Londra e dalla Royal Society. 

Il Lord Mayor si è recato- poi al palazzo di 
Bukingham per presentare un indirizzo di condo- 
glianza della città di Londra alla Rogisa Madre, 
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Il miglioramento dei mercati esteri è stato pot 
avvalorato dalla nnova diminuzione dello sconto 
a Londra, indice di una ottima situazione mone= 
taria. È 

Auche il nostro mercato ha dovuto risentirsi 
‘oggi dell’ inflnenza di tanti bponi fattori, ed è 
stato animato e în ripresa. Favoriti f bancari, il 
Gas 6 le Imprese, ' 

Resistenti gli Omnibus. In anmento la Rendita. 
Meno fermo il Carburo. 

Rendita 3 814 010 cont. 106.27 112 a 106.25. 

Rendita 8 314 010 fine 106.30 a 103.42 172 a 
108.40 a 108.42 12. 

Rendita 3 112 070 cont. 105.95, 

Obbligaz. Ferror. 8 010 cont. 875. 

Banca d’Italia 1485 a 1489 - Commerciale 936 
172 a 938 a 937 1/2 - Credito 586 - Banto Roma 

favizazione 419 a 421 - Omnibus 834 

= Gas 1233 a 1249 n 1243 a 1245 

3 a 274 112 a 274 - Piombino 167 - 
Montecatini 128 - Immobiliari 288 - Imprese 132 
1]2 a 138 a 132 314 a 138 - Carburo 676 a 671a 
671 a 572 a 671.a 672 - Concimi 128 = Zucche» 
ri 80 a 80 1]° - Kerka 860 a 356. 

CAMBI: Parigi 100.50 — Londra 
Berlino 124.05. 

Cambio dazio doganale 10 giugno L. 100.55 

Dal a a tutto îl 12 giugno fino a L. 100 è fis 


sato I. 100,55. 


BORSE ITALIANE 
VALORI | Genova | Milano 


25.42 


— 9 Giugno 1909. 


Torino | Firenze 


106 
106 


25 
40 
920 


106 
| 108 
103 
1489 7 
987 
586 
108 


Rend. 8.750. 
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Parigi 9-Giugno 
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ITALIANA 5 */,| 
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G. Lonàra 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Sofvisiò specials’ dal« Popoîo Romano »i. 
Genova, 9 — ore 1530 


Rend.3 3/, 106.49; Raffinerie  388.—) Elba 298 
ic. 34/,°/, 106.19rind. Zucc. 294:50|Surona —830— 
E. d'italia 40! 8230! CArouro — 074 
Cormere. 98 2 192.—|Moitar A. I. 218 
Gred. ‘ita. 586.50] id. Rom. | 81.—/Semoiere 303— 
Bancaria 1C7.—|Lenauay : ——|hera . 864 
E. Roma :04—|Terni: 1713.—|imprese 182. 

Mendion. 702.—|Merafiurg. 193,—| Ansaldo 274.50 
Mediter:. -425.—|Fermere ‘%8,.1—|Ferr. VoltrigoL— 


Navigazio. 421.—| Officine 488,—!Itala TRIO 
Vaisaoco | mme] | 


DOPO BORSA DI PARIGI, 
(Servizio speciale del « Popolò Romano ». 
Parigi, 9, ore 17.57 

98:98) Metropolitaju bose 
s045 mio Pinto 1766. 
104.05 | Thomson 

94.32 | De Beers 
101.59 | GolaBields 

1888 East Rand 

1410 | Sosuowice 

708) i Forreim 
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Francese 3 010 
Exterienr 
Russo 5 010: . 
Turco 


| Credit Foncier 
Lsu 5430 | Cambi: 
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DUCA D’ URBINO 


NOVELLA 
di Constance Helen Alexander 


CAPITOLO IV. 


— Mio tesoro, questa vita ti rende malinconica, 
© ciò mi fa impazzire! 

To anelo alla tua liberazione e tu vuoi ritar- 
darla di due giorni? Bene! cara, come vuoi; 
ma per il tuo bene, Enone, fo vorrei che andas- 
ttimo davanti a mia madre, in questo momento. 
Perchè temo, diletta che i nostri onesti rap- 
porti vengano scoperti, e ciò sarebbe peggio, peg- 
gio assai, peggio di tuito. Dobbiamo proprio, 
amore, aspettare altri dne lunghi giorni? — 

Egli la guardò con ansia aspettando la dolce 
risposta. Ma Enone, per la prima volta, sfugel 
il sno sgnardo scrutatore, e volgendo la faccia 
rispose: 

— Io non posso andare certo con te innanzi a 
tua madre prima di questo tempo, Gnido mio! 
Ella mi ucciderebbe colle sue occhiate di di- 
sprezzo. Ti domando solo due giorni per prepa- 


Nieto — RIE iii 


Il tempo fuggiva iù silenzi 


x mella dolce pura! 
felicità 


trovarsi vicini una. all'altro. A un 


‘tratto Enone senti in quella felicità svanire la 


‘sua forte risoluzione; la vita le ‘diveniva troppo 
preziosa, © col pretesti.» del timoro di essere sco- 
perti la pregò di lasciarla sola. 

— fiuido, odo un suono. di passi; vi è md 
vimento nel palazzo, la riesta è finita; sarebbe 
imprudente che tu rimanessi di più qui con'mo. 
Ma quando, diletto, quando ci rivedremo ? 

E intanto diceva a sa stessa: 

— Chi sa dove la chiara e clieta acqua mi 
trascinerà ? 

Scherzosamente baciandola, Guido si alzò di- 
cendo: 

— E' la prima volta, Enone, che mi sraccì via. 
da te! Dimmi qualche buona parola prima che 
ci separiamo, e îl tno ultimo saluto starà con 
me fino alnostro prossimo incontro. Questa not- 
te non posso venire da te poichè devo accompa- 
gnare mia madre a un ritrovo, Così, a domani, 
cara! Presto, nel mattino, sarò teco. Una parola, 
dolce e amata sposa! 

Egli si chinò su di lei per afferrare ciò che 
direbbe, 

Enone sospirò; quindi con pallide, agghiaccia» 
te labbra pronunziò : 

— Guido, l’amore è eterno come l'anima! Il più 


do, Gnido mio! — ila si strins 
tamento — Ricordati. l'amore è eterni l'anima! 
Sì rivordati questa-mie parole fino aqunaudoci ri. 
Tedrem. pal È 

Egli la Jasciò, forzandola © centilmente a ripo- 
sare e rimettendo i cuscini dietro al suo capo. 
Ed ella si ritrovò sola. ì 

Si ‘addorurentò e riposò (./to - nella con 
Sapevolezza di essere immensamente amata: ile- 
bole, sfinita nervosamente, esanrita, essa snecoin- 
beva per l'autidoto somministratole dalla vatura 
pietosa. La sua vita era fi; 
di esistenza le rim: 
sorridente e attirauto... o tutto sarebbe finito. 

Erano lo otto quando ila si svegliò: molte luci 

no per îl palazzo, e il suo candeliere 

era ancora neceso, ma l'aria von era nicora o- 
seura, il giorno morente s'induziara, come fosse 
reluttanto a svanire, Ella sorse languidamento e 
guardò se il fino potera vedersi. Si, tra l'om- 
bra e il lume della sera riluceva distintamente 
un fil d'acqua, Enone rabbrividi. Era ancor trop 
po presto! Bisognava aspettare la notte buia che 
la nascondesse, anche a sò stessa. Così si mise 
ad aspettare vestita della sua brillante armatura, 
costume di paggio, tenendo sospeso al braccio 
un fardello ov’erano avvilppate le sue vesti di 
donna che voleva gettare con leî in fondo al- 
l’acqua. 

Sempre più senra diveniva la notte. Finalmento 


Na conzinnse: Ja piero 
È prezirionia sguardo si 


| în cielo per chiedere niuto è forza: èttiuria con 


passo fermo e inatziale scese la senln mobile. at- 
traversò il grau cortile e con vote ciriara rispose 
alla parola d'ordine, intimo della seufinélta. E 
Prese la via verso il fiume. Era buio, e, la luna 
nonkra ancora levata sulla sua testa di martire, 
via, via ossa enmminava © talora inc 
verto legsero lo bisbigli 
ronzio degli insetti sciam 
stollo In segi Lo tutta la matura 
Noltanto le andi osenre 
ano: ella sentire la lo- 
uza, ma la natura, l'accompagnava, non 
era sola. Bd ecco l’acqua vicina sorridere fra 
gli alberi! H farsi più v più vicina! 

Sulla riva le stella riflettovano il suo elmetto 
dorato e sprazzi cristaliini dentro al i 
fermò e guardò : come si. getterebbe ? 
non era abbastanza profonda per aunegarla. Però 
una barchetta da pescatore a laggiù, 
Essa sconderebba in quella finchè il finno divef 
unto più largo e profondo nof potesse avvilup. 
parla nel suo grande vortice. Allora, sciolta la 
barca, vi discese. Una gran luce l’avvolse bale- 
naudo mentro ella vi entrava: il cielo lampeggiò 
su di lei . Via! via! avanti! avanti! il lognetto 
correva rapido colla corrente! Mn dove? Ella 
non Jo sapeva. La terra © il cielo passavano ve- 
locomente avanti ai suoi occhi ! Dore? ch dove 
andava? Una brezza fresca e umida scorreva 


Sridesmaniola, 


rin le hattevit il vfto-con bianchi sprazzg 
d' essa, ricorilara /ulto.. Era vennia 
da per worire. Guardando all'ampiezza del cielo 
SUI sno capo, ella salì sull'arfo della barca,:con 
Tina inàno d'stesn reggendo “stretta la spada di 
soldato. © quindi. un tuffo.. nn grido soffocato, 
9 l'acqua sorridente si chiuso e ln nascose nel 
gorgogliante circolo di bianen spuma. Fd.ora la 
Imma usciva fuori dalle nuvol ttto lo splene 
dore, ed Enone trascinata dalia corrente del 
fiume, con la dolce pallida Tac: 
me. illuminate dallaluna e dal 
mollemente, 4rauquillamente, 
tenebrosa oscurità, la luna la 
" udo ricomparvo il zentil volto non apr 
più sutte acque. E la notte passò. Enone 
era scomparsa! 


nascose nno 


CAPITOLO V. 


La mattina brillava in tutto îì suo fulgore 
lissima eMiota. Guido si era alzato di buor 
ed ìl suo primo pensiero era stato por Enone 
Ah! oggi vortà essere un giorno assai importa 
to per tutti è due, pensò. La imperiosa madis 
cederà ? Come scorrerebbero in paco i giorni delly 
vita, so uu di governando lo stato, egli posecce 
salutare Enone duchessa d'Urbino! quiudi a 
piuttosto dal sentimento supers 
razza, che da una fede profonda nel 
visibile, egli frettolosamente di 
e volso 1 passi verso la cappella. 


a giudiz] 
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_PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSEASZIONI. 
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I PREMI, TUTTI IN CONTANTI 


Le obbligazioni costano L. 30 e le diecine di obbligazioni L.300 — pag. 
e il saldo in noverate mensili di L 3 odi L. 30 pagabili dalla fine Giug 
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TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
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Ogni ora dalle 6 allo 20. 
GENZANO — Partenza da Roma 
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